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Mar'unite le opposizioni. L’aula B do 
no rji 113 deputati sì raccolsero è su 
ve do gremita. La Presidenza della Ca 

bit era per l’occasionie 
mn rigorosissimo servizio d’ordine. 

Rodinò (popolare) il quale apre la se 
duta con le seguenti parole: 

stretti a. vivere nell’imperversare con 

e troppo spesso impunite, tra innume 

‘ tentano invano, con arte sottile, di di 

clamino fortemente uniti in unico atteg 

. dichiarano 

# ma rappresentativo. (applausi). 

TE “Toe saputo riscattare la sua libertà. 

| (del dibattito parlamentare fino 
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q ‘voce 
Aedì come fu preanunciato si.so ; 

aveva disposto 

Alla presidenza ‘viene chiamato l’on 

« Nell'ora grave. che la Patria attra 
versa, mentre noi italiani siamo co 

tinuo di violenze. bestialmente esaltate | 

revoli viltà ed interessate dedizidhi 
‘questa assemblea offre nuovo esempio 
di consapevole fermezza e di piena in 
dipendenza (applausi). 

Insidiosi avversari e. timide anime 

minuire l’alto significato che assume 
il patto ‘di alleanza, stretto tra le di 
verse opposizioni nell’attuale momen 
to politico e fingendo mal simulata me 
raviglia gridano allo scandalo perchè 
uomini @ partiti divisi da idee, da prin 
cipi, da tendenze si sentano e si pro 

giamento, quello di opposizione all ‘at 
tuale Governo. (Applausi vivissimi). 

Da Torino ad Assisi 
Non si accorgono essi che quante 

più elevano le loro grida incomposte   
La costituzione viola! 

mentali :.. tutti la conosco, tutti la 

soffrono; e solo otto giorna la conob | 
bero e la soffrirono quegstessi com 
battenti e quegli stessi muati, appar 

“Tterienti'à tutte le-elassi e tutte le fel 

L'on. Api dà. quindi lettura 
delia seguente mozione: 

Le Opposizioni Parlamentari, riuni 
te in Montecitorio 1’11° novembre 1924 

al Paese che non interver 

ranno ai lavori parlamentari mentre 
perdura, aggravata, la situazione che 
esse acri nilente denunciarono il 27 
giugno. RC 

ngi secondo la stessa i 
naccettabile statistica del 6 aprile, di 
circa un terzo dell’intero corpo eletto 
rale, e interpreti oggi, per certo, della 
maggioranza della» popolazione ; © espo 
nenti di aspirazioni, di tradizioni e di 

principi indissolubilmente legati alla 

rinascita nazionale ed all’avvenire del 
nostro popolo, esse. soro perfettamen | © 
te consapevoli delle responsabilità as 
sunte di fronte alla crisi che travaglia 
il Paese, e concordemente e fermamen 
te decise a compiere tutto il loro do 

vere. Se carità di patria e vigile sen 

so di responsabilità le portano a collo. 
care, in ogni ora ed in ogni ‘eircostan 

«za, il dovere verso l’Italia al disopra 
del loro interesse e del loro prestigio 
di partiti politici, il Paese intenderà 
per altro come esse non possono e non 
cebbono appagarsi di nessuna comoda 
transazione, di nelssuna! ipocrisia che 
lasci inalterata la sostanza delle cose. 

Le libertà pubbliche 
Il fascismo ha costretto l’Italia a con 

centrare tutte le energie nella batta 
glia impegnata intorno alle libertà pub 
bliche e privata e alle istituzioni rap 
presentative. Ogni popolo, in ore @ 

circostanze eccezionali, può esere dila 
cerato da profondi, appassionati con 
trasti che sembrano arrestare il pro 
gresso civile ed economico, e matura 
‘Lo, poi, in esperienze preziose per il 
miglioramento della coscienza e del co 

‘ stume politico; ma nessuno tra nof, 
prima del 28 ottobre 1922; aveva osa 
to proclamare che il progresso della 
vita politica italiana doveva conseguir 
si attraverso la megazione della liber 
tà e la soppressione di fatto del siste 

Siffatte questioni, una volta poste, 
devono essere virilmente affrontare e 
radicalmente risolta dai popoli cui non 
sia. precluso l’avvenjire. L'Italia non 
potrà superare la crisi attuale ove pri 
«“ma'non sia stobilito che il potere api 

partiene alla sovranità popolare. la 
quale si esercita legalmente attraverso 
gli istituti Tappresentativi;.e chi cre 

de, come le Opposizioni. credono, i in 

questo fondamentale principio delle co 
istituzioni democratiche, non: può diser 
tare Ja ‘battaglia finchè. l’Italia . nok 

   
enissimo). * , 

| Le Opposizioni hanno. sperato di 
mantenere questa lotta entro i confini 

al 

giorno in cui una. ‘tragica esperienza 
ped l’inanità” dello Sforzo, e accom 
| pagnarono con ‘infinita capacità. di 
pazienza e di sofferenza lo sviluppo del 
l'esperimento politico, accettando. tem| 
poraneamente. l’incomada posizione. di   

tanto più il popolo italiano si raccoglie e; 
pensoso mentre assai bene comprende | 
che solamente 
quello di ottenere la restaurazione de | 

| l’ordine morale e ’giùridido ‘per le ‘vie | 

della libertà, e diella giustizia, può riu 
nire liberali, 
dalla fede monarchica, a socialisti e re 
pubblicani che non hanno la medesima 
fede, solamente ‘un supremo ‘dovere. 

può riunire uomini che Hanno, è vero, 
diverso passato, convinzioni © d 
diversa dottrina, sono oggi riuniti e 

affratellati mentre le anime loro, vi 
branti in un solo. palpito, finvocano 
che l’Italia .ritorni agli Italiani, 

l’Italia. continui ad essere maestra nel 

mondo del diritto e della.'civiltà. 

Non è 

non è invocazione delle opposizioni, è 

il grido che da Assisi a Fiume, da To 

rino ai Palermo risuona oggi in ogni 

terra italiana, è il grido dei vivi, che 
seppero la gloria 

x 

guerra, è 

ficarono la vita generosa per una Ita 

lia non solamente più grande nei mate 

riali. confini, 

mente più grande, più buona, Pa giu 

sta ». i 

L'assemblea scatta in un nuovo e 

caloroso applauso. 

degne sopraffazioni, non rinunciava, 
nel supremo interesse del. Paese, ad e 
sercitare il smo controllo dolla gpu 
na parlamentare. 

- Vergognoso ‘nieordgo 
Ma ad ogni passo di questo lungo 

€ tormentoso cammino, esse si trovaro 

delle 0 posi 
Matteotti è Casatini. 

‘Ricordando. m ‘queto imomiento 

con ‘animo puro, senzi odio, senza ‘ran 
| core; seriza ‘désideriò hsano di vendet 
te — Tutte e vittime li questi due tri 
stissimi” anni, eleviamcarnicora una vol 

to. il. nostro ‘pansierò | Giacomo Mat 
(a queste pable l’assemblea 

in piedi, unanime apravde lungamen 
te), indimenticabile, 

nostro’ unanime rimpinto alla memo 
ria di Armarido Casalii vittime di tri 
ste barbarie. (Tutti i resenti, di nuo 
vo; si alzano in piedi | tributano, ap 

sun salute alla memoria 
dell’on. Casalini). 

Ricordiamo 

vittime dell’odio 

tigiana mentre ci sem>a che i loro 
spiriti — non ancora peati — aleggi 

no qui intorno a noi éci esortino a 

mantenere la nostro unne, la quale 
vuole restituire agli itaai il presidio|j} 
della pasifica convivenzeivile che imfj 
‘pone la cessazione di ogi violenza, il|&, 
disarmo dei cittadini, ibipristino del » 
la disciplina e dell’autotà della leg 
ge eguale per tutti e suriore alle fa 
zioni ed ‘ai partiti. (Il diorso dell’on 
Rodinò è salutato da ur lunga entu|j 
siastica manifestazione, Mtissimi déi 
presenti si Seta in l’orato | 

un dovere supremo, 

‘democratici e popolari, 

teotti, 

diverse, 

plaudendo, 
che 

questo grido di battaglia, 

e la tortura della 
il grido dei morti ‘che sacri 

ma. per un'Italia. moral   re). 

{di popolo, nelle quali gli intellettuali 

no dinanzi la forsennata volontà tota 
litaria del partito dominante, che mai 
per un: solo istante, ammise sincera 
mente il diritto delle Opposizioni ad 
esistere, e che dopo aver carpito una 
caggioranz a parlamentare cor elezio 

ni di cui la nostra, storia politica con 
serverà a lungo il vergognoso ricordo, 
diventò MIO Ae omicida sulla so 
glia della non più disputata legislatu 

ra. (Applai o vivissimi). 

À. questo punto s’impose di stabili 
re in modo chiaro ed imcontrovertibile 
se in tale situazione il, Parlamento a 
vesse più oltre diritto e modo di fun 
zionare, e se l’Italia fosse capace di 
rivendicare quel diritto 0 volesse inve 
ce- lasciarlo sopprimere, Di qui la se 

cessione, visibile segnio della coscienza 
e della volontà di erandi moltitudini 

fedeli alle tradizioni della libertà mo 
derna sono affratellati coi lavoratori 
reduci da anni di prove e di dolore, e: 
coi credenti che portarono allo Stato 
Italiano il concorso della loro adesio| 
ne alle istituzioni democratiche. Tale 
coscienza. e tale volontà, . compresse 
e quasi smarrite durante due anni di 
convulsa tirannia, si risollevarono da 
vanti al martirio di Giacomo Matteot 
ti,- mel quals venivano straziate e vili 
pese l’Umanità e la Libertà del popolo 
italiano, ed''oggi si stringono, con im 
peto. di. fede .e di passione, intorno al 
le Opposizioni, recando: loro un formi 
dabile sostegno morale che si traduce].   in uni imperativo assoluto dinanzi al 
quale. l’assemblea si inchina, salutan 
do nel sacrificio presente, l’avvenimen 

to del popolo italiano. (Applausi). 
Oggi, a cinque mesi di distanza, il 

«regime » fascista grava pesantemente 
sull’Italia, come nel giugno, nè vale 
a modificarlo il lungo monologo che il 
Capo del Governo va recitando, con 
tutte le alternative;della polemica in 
giuriosa. — che le Opposizioni trascu 
rano per la dignità della nostra vita 
politica (bene) — e delle offensive di 
pace, malamente mascherate da atteg 
giamenti di falsa conciliazione le qua 
li peraltro nom riescono a nascondere | 
la vera natura dell’uomo e della sua 
fazione. Tali manifestazioni, le quali sì 
contraddicono tra loro, e sono poi tut;| 
te in blocco contraddette dalla realtà. 
dei fatti, non pesano in aleun modo su 
la bilancia. E la situazione si*riduce, 
ancora «e sempre; alla volontà di diomi 
nio del, partito al potere, che si circon 
da di armi, e contesta. al? popolo ita 
liano; e pervesso alla; sua rappresentan} 
za politica, il diritto che gli spetta sul 
governo del. Paese. 

Per i Combattenti 
E’ sin itarataiaà superfiuo rievocare 

la piepraza della realtà quotidiana che 

cabili 

detto -     Lisi minoranza pa pur tra le più, in's è inquadrata in queste "linee fonda voluzione 

(appalusi), 

‘ |prestava 
‘Governo 
la loro « devozione al fascismi di 
considerarsi IRE TO « presidio. zi 

  

patriottico del suo spadroteiamento 
‘ma che ha, ser esitazio 

ne, oltraggiato e percosso *iorno in 
cui li sentì figli di tutto popolo e 
preoccupati della pace Calia più 

che delle fortune di un par) (bene). 
Basti ricordare, soltanto, 
2 giugno la libertà di staa fu ag 

igiogata all’arbitrio dei petti che 
servirono, con l’usata docile senza 

nessuna verecondia di aptnza, 
prepotenza della parte dolante; e 
che la libertà di riunione, \- quelle 
forme che lo Statuto stessOlle por 
re al pete da ba si De po 

(delle Oitoali.: 
delle amministrazioni e degenti ‘lo 

cali continua ad: essere manissa, 
commissari docili, agli uomied: alle 

derarchie del partito ; i 
ultimi Comuni d’Italia vienineulea 

ta, repressa e resa impossil quella 
vita politica non asservita abeismo, 

‘alla quale oggi si osa muoveimpro 

vero di rifiutare la scena di parla 
mento illusorio ; 
dacale rimane monopolio  drartito 
fascista, (applausi) e la sojssione 
di intiere masse di lavoratorta. per 
secuzione dei singoli perdur:impla. 

di mentre i bandi e gli; aneo 

{ra disonorano l’Italia al coso del 
mondo civile e i diritti perso sono 

quotidianamente negati ‘ed of men 
tre il dilagante affarismo ‘ehveste 
in pieno responsabilità di Goo di 
mostra i pericoli di una vitaitica 
senza controllo ; 
ed i revolveratori continuani ‘ave 
re libertà. div circolazione e dhe al 
l’ombra del littorio e i mandi cat; 
tura rimangono ; ineseguiti 

contro: fascisti; 

svolge in:condizioni difficili: émen 

tose di fronte. ad un Govert. cui 
Capo non avverte; per sè, l'ipati 
bilità morale — già riconosce per 
altri con “le dimizsioni ‘impost Sot 

tosegretario per l’Interno e ‘reci 
pitoso rimpasto del Gabinetto (ap 

plausi vivissimi) che gli vieti con' 

servare un posto, intorno ‘al q'per 
sventura sua e dell’Italia devdger 
si l’indaginò del magistrato. Ue 

da responsabilità dei pi. 
A guardia ‘di tanto disordi ora 

le e giuridico, sta la milizia ‘te, 
la cuì natura, 
funzioni’ non sono per mulla ‘ate 
dalla formalità del :siurament Ca 

‘po iidello Stato, 
nel 
e 

lai 

Ba 

  

vita economica ne viene meno. 

è 

mento. Vi 

6 esprimiamo il 

tutte l innumerevoli 
del violenza par tito. politico. Nessuno, fino ad ogg 

© 

      

  

ula parlamentare, (applausi. Viviss 

mi. contro di essa, viene consentito d 

  

1 Poteri dello Stato, (Applausi). 

dal Potere Esecutivo; 

c dopo il finchè 

stesse norme statuarig; leche |il fatto 

la 

na responsabilità 

della; Costituzione. sono legate. 

La soluzione radicale 

menitoe: ‘tibertà DARA 

una situazione che esse non hanno erea 
to e che dipende in notevole misura; 
dagli atteggiamenti e dalla volontà di 
forze politiche da loro indipendenti. 
Ma è ovvio che la soluzione radicale 
e definitiva è da ricercarsi nell’appel 
lo al Paese, compiuto in condizioni di 
legalità perfettamente realizzata, con 
tutte le garanzie politiche e morali che 
il presente Governo, per la sua origi 
ne, la sua costituzione e. gli interessi 
che rappresenta non potrebbe fornire, 
e che solo possono essere. offerte da: 
‘una; amministrazione la ‘quale sia su 
periore ed cestranea agli interessi di 
‘ogni parte. politica, e nello esclusivo 
e supremo interesse dell’Italia e della. 
pace italiana interroghi il popolo con 
vocato nei liberi comizi. (benissimo). 

| Le Opposzioni parlamentari ferme 
sulla linea del loro dovere che compi 
ranno fino in fondo, intendono con la 
presente dichiarazione di stabilire, in 
confronto di tutti. i partiti politiei e 
di tutti i poteri dello Stato, le rispetti 
ve ria gui e respingono in anti 
tipo l'alternativa che il fascismo vor 
rebbe imporre alla loro eoscienza, tra 
il tradimento diella. loro causa. che. è 
causa di civiltà italiana, e la responsa 
bilità, di un deprecabile aggravarsi de 
la situazione. Tale responsabilità rica 
de ‘esclusivamente. su. chi non. consen 
te a sottrarre: la vita del Paese «alla 
oppressione della. forza ed alla prepo 
tenza della: fazione, e su chiunque, po 
tendo, non contribuisca ‘a. restituire lo 
Stato .al.governo della legge .e della 
sovranità . popolare. . (1 assemblea in 

lpiedi applaude lungamente). 

‘Ma. poichè le Opposizioni, a. diffe 
renza del fascismo, credono che l’Ita 
lia appartenga a tutti gli italiani, esse| 
pensano” poter concludere questa. di 
chiarazione: affermando che non su dil. 
esse soltanto;: ma su tutti gli uomini 
e su tutti i partiti partecipanti alla vil 

ita: politica, ricada il dovere «di precisati 
re un pensiero ‘e -di assumere una chia! 

da 

mentrn negli 

mentre la Hà sin 

mentre i ralatori. 

Stretti 
mentre la giia si 

il evi ‘Spirito «cui. 

giuramento rad: 
momento stesso i sì 
dall’invito del. Cdel | 
suoi militi di) rire 

In tàli condizioni si riapre il parla 
aleuno finora il quale ab 

bia veste per rimproverare alle Oppo 
sizioni di voler sottrarsi ad un supre 
mo tentativo di salvare, entro l’aula 
di Montecitorio, la sovranità parlamen 
tare in confronto del Governo che la 
nega e la opprime? Le Opposizioni non 
riconoscono, allo stato delle cose, tale 
diritto ad alcun uomo nè ad alcun par 

fuori de] loro campo, si è associato, con 
chiara assunzione di responsabilità, al 
la battaglia che si combatte per i di 
titti del Parlamento. Ed allora le Op 
posizioni possonio bene affermare che 

Parlamento si salva oggi fuori del 

l’assemblea. scatta in piedi ed ap 
laude lungamente) i quali non posso 

‘ino essere pregiudicati, dal funziona 
mento di una Camera che vive fuori 
dei fini e delle condizioni previste dal 
la Costituzione. Le Opposizioni non in 
tendono rendersi complici di una fin 
zione per la quale ad una volontà po 
litica che si dichiara indifferente alla 
manifestazione legale della volontà po 

polare e anzi si premunisee con le ar 

nascondersi dietro le apparenze ester 
ne della legalità parlamentare, adotta 
ta soltanto quale espediente ad ingan 
mare la pubblica opinione ed a nascon 
dere: le responsabilità spettanti a tutti 

ranze che furono sempre deluse, le Op 
posizioni denunciano formalmente che 
la Costituzione dello Stato è violata 

(applausi). clre 
non può essere. considerata valida ed 
impegnativa la funzione parlamentare 

si attua fuori delle condizioni 
di libertà. e di-illegalità previste dalle 

delle. maggioranze [elettorali e parla 
mentari strappate dal Governo nelle 
condizioni anzidette non copre nessu 

che alla violazione | 

Non spetta alle Opposizioni determi 
quali soluzioni possa ammettere 

{del martire è 

Domenica 16 Novembre 1924. 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono presso: 

Unione Pubblicità Italiana 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie èi seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1—; Necrologie 
L. 1—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’i impiego , 
cent. 5 la parola. Ogni altro avyiso 
cent. 10, minimo L. 2—.   

la). 

    

delle violenze del 4 novembre 

tenti ed i Mutilati, 
popolo italiano i loro messaggi. 

i|rati 4 fatti inerestiosi, 
ogni parola. di protesta, 
ogni 

ha già giudicato. 

con, corde, 
rappresentare 

artefici, 

ell'unità morale di tutti gli Italiani. 
ì 

viato ». 

pure denunciate le volgari 
nì auspica alla holidarietà dei came   di, che il fascismo adulò predilesse Di fronte a questo. sistema. così alrati dicendo fra Valtro- 

finchè gli parve dij potei-umiliare lungo tollerato dal Paese per umano t Vi ripetiamo con la solennità e con 

ad essere il piedistallo mop e l’alibì desiderio di pace e per virtù di spe: la commozione di un rito, il eluramen 

zione: che non abbasseremo la nostra 

bar-diera a. servire uomini o gruppi nel 

abbiamo mai riconosciuto ‘aleun mono 
polio di patriottismo così non inten 
diamo umiliare la poesia dei nostri do 
lori e delle nostre glorie alla resurre 
zione di un triste passato. 

Ma vi promettiamo di essere sem 
pre al di sopra delle fortune transitorie 

di uomini e di partiti, i difensori in 
crollabili dell’unità morale ‘congusta 

ta». i 

Analogo tono tengono i mutilati i 

quali. essi pure auspicano ad un vero 
avvenire di pace e di goria per la pa 
tria al di sopra delle faziosità partì 
gianie, 

La Maggioranza a Montecitorio 
N Parlamento italiano si è ridotto 

ad una formale accolta di deputati del 
la maggioranza. Non altro. 

Mussolini che ‘questa maggioranza 
convocò fuori dalle aule. « sacre » la ri 

ronvoca adesso. per la parata solita a 
cui gli italiani. suardané con sorriso 

dii compassione. più che altro. La prima 
Seduta, ‘ Si risolse nella sola commemo 

razione dei morti. 
Gli eletti di Filippelli e Rossi com 

memorarono anche Matteotti, 
Un ‘solo deputato ‘ comunista l'on. 

Repossi sî presentò in aula il quale dis 
se: 

Se le dichiarazioni mie, voglio dire 
del gruppo comunista, saranno giudi 
cate riferirsi alla situazione attuale 
ciò dipende dal fatto che la situazione 
di oggi hon è che lo sviluppo di quel 

la già creatasi al 13 giugno. Se avessi 
prsenziato a quella seduta avrei dovuto 
rilevare‘ ai deputati Roeco, Soleri. e 
Del Croix che una Camera di fascisti 
e di sostenitori de] fascismo, una ca’ 
mera eletta da Cesare Rossi e Marinel 
li, non può . commemorare Giacomo 

Matteotti senza, commettere una pro 
fanazione vergognosa. 

Dopo aver data una carica a fondo, 
con' acerbe eritiche, al regime, così con' 
cluse' rivolgendosi alla maggioranza: 
«Ed ora commemorate pure Giaco 

mo Matteotti, ma ricordatevi celie il 
‘|grido. lanciato ‘dalla massa sulla bara 

diventato il grdo di mi 
lioni di lavoratori: Assossini Assassi, 
ni!». 

“Prese il: cappello ed uscì dall'aula 
fra la gazzarra del gruppo rimasto. 

‘E? sintomatico un fatto. sche prelu 
‘de nuovi eventi, 

Da Roma: sono partiti ordini a tutti 
i giornali ‘fascisti o filofascisti di non   

zione presente. Dalla ‘quale «il popolo:   ‘ra gesponsabilità. di fronte allà situa‘ nelle eronache provinciali, nè mutilati, 
-3E ci {Dè ‘ex: ee dti tardi, del 
‘belitaliano.useirà. maturato nella sua espe.resto, (00 nda Sg ; Mungi dall’intendere lar-dituazione 0he 

‘attaccare in'‘nessun modo, nemmeno 

rienza politica e nella sua coscienza ci 
vile, padrone dei suoi destini, e degno 
di raggiungerli, se nella crisi presente 
esso avrà saputo seguire quell’ideale 
di verità, di dignità e di giustizia, che 
si serve dai grandi popoli attraverso 
le grandi prove ed i grandi sacrifici, 
Îma che si perde miseramente. di vista 
con. i compromessi e con. le rinuneie 
‘codarde.. (Una. lunga vibrante ovazio 
ne saluta la lettura «dell’on.. Amendo 

| ti di io tn 
dichiarano il fascismo responsabite 

‘Alla ‘vigilia dell’apertura della Ca 
mera, l'Unione ‘Rduci, gli ex Combat 

hanno inviato. al 

L'Unione Reduci, dopo aver deplo 

«ritiene vana 

ritiene vano 
ammonimento. Il. Paese che sa, 

Esprime la; sua più completa solida 

rietà con i fratelli d’arme colpiti, riaf| 
fermando a tutti i reduci della trincea 
la necessità che si cementi l’opera loro 

ad, essi solo. spettando dil 
e di difendere, nei suoi 

l’Italia di Vittorio Veneto e 

Invoca ancora una volta pace ed a 
more tra i figli della stessa terra ed 
implora che Dio tocchi ogni cuore tra 

La ex Combattenti dopo aver essa 

aggressio 

to che la nostra unità non sarà sfrutta 
ta 0 sminuita da misere vicende di fa 

le lotte per il potere, che come non 

  

| pricno della fe 
La cronaca di questi giorni ha regi 

strato un succedersi tumultuoso di av 
venimenti di varia portata politica. 

re dei reduci che a Roma nel giorno: 
della Vittoria rendevano omaggio al 

‘sull’Altare della Patria, dopo i bruta 
li assalti ai composti cortei che pur 

Za storica ‘era necessario creare un 
ambiente in eui potesse per lo meno 
attenuarsi la impressione delle ina 

dite malvagità. 

di stolte quanto feroci manifestazioni 
del genere. Non era dimenticata anco 
ra la violenta requisitoria, la travolgen 
te campagna inscenata dagli attuali di 
rigenti contro quel Presidente del Con 
siglio che non aveva sapute imporre al 
la fazione imperante il religioso dove 
re della celebrazione sublime. 

Dinanzi ad una ripetizione in gran 
de stile di quelle fosche giornate, qua 
le meraviglia nertanto se il governo e 
il suo partito abbiano sentito in pieno 
il disagio della loro posizione ed ab 
biano imposto ii via alla canea dei lo 
ro servitori quasiechè il fango di che 
imbrattano la carta certi scritti potes 
se lavare l’onta della profanazione im 
monda! 

Così si è potuto perpretare una sepa 
cap spirituale fra i grandi decora. 

Così quelle medaglie d’oro che so 
no una religiosa insegna in quanto per 
sonificano i due più autorevoli sodiali 
zi sdella guerra, quei ;Ponzio, Viola, 
Del Coix gloriosi che per dignità della. 
loro posizione non; potevano servire ol 

tre senza controllo la ambizione e la 
protervia del vincitore Si trovarono 

contrapposto un. eruppo di compagni 
in gloria ed in onore dai quali sorvo 
lando con un. devoto saluto la Sacra 
Maestà del Re si faceva per contro of 

frire ameora una. velta fede e vita a 
Benito Mussolini, ‘forse per avallare 
la scossa. posizione morale del Duce 
presso la grande maggioranza dei re 
duci e presso l’opinione pubblica nau 
seata. 

i Questa manifestazione di cui può 
immaginarsi. Ja spontaneità e la indi 
pendenza sesi pensi allo ambiente ove 
fu condotto, all’organo che la indisse 
alla persona che la condusse ed al ca 
rattere. che le si è voluto conferire 
(creando quasi a AA politico del 
Direttorio nazionale fascista un trium 

virato di. medaglie d’oro) costituisce 
l’ultima delle manovre possibili, 

Si. è giocata «una carta formidabile 
speculando anzora una volta sopra la 
profonda devozione che el’italiani deb 
bono agli. immadolati simboli del sa 
crificio e dell’eroismo. Ma la partita 
è già, inesorabilmente . compromessa. 
Sono di una gravità ehe non può dar. 
luogo (ad. equivoche. interpretazioni i 
manifesti lanciati al paese dai com 

battenti e dai mutilati. Sono l’espres 
sione di una%ferrea. volontà, di un co 
rag‘cio che non: potrà mai seendere a 

tr ansazioni, le.audaci parole dell'Aven 

: L’acrobatismo -rettorico intorno: ai 
fenomeni che hanno determina*o que 
sta. decisiva ‘presa di posizione, da par 
te quasi unanime; dell’opinione pubbli 
ca sono inutili se non dannosi. I fiiu 
mi di parole pacificatrici con cui il du 
ce in troppi ‘tornei. oratori ha imbotti 
ti i crani di troppi galantuomini . in 
buona fede non trovano più. credito. 
Rmangono invece ben.documentate nel 
la: triste cronaca le metaforiche intimi 
d'azioni e le esplicite minaccie che han 
no ;creato il tragico. stato d’animo, la 
torbida situazione attuale. . 

Al duce sfugge ‘indubbiamente la a 
Tspra sequela dei «fatti «di sangue. ché 

vivono .gl’italiani o come protagoni 
sti 0 come spettatori. Ha la pretesa di 
esserne sempre fra .il popolo, di intero 
pretarne le aspirazioni ed i bisogni.. 

In realtà dal popolo egli si-è estra 
niato il giorno ‘în cui lasciò carta bian 
‘ca.ai Sicari dell’intransigenza. Tutta 
via egli ama ancora illudere ed illuder 
si sul significato di» certe  « rappresen 
tazioni di consenso » dove recitano fa 
ticosamente la loro parte soltanto i 
suoi amici .in una «mise ens seène » che 
fra altro costa non pochi sacrifici all’e 
roico contribuente. ping 

Gli avversari secondo la... ultima (1) 
parola sulla normalizzazione che il Pre 
siderite del: Corsiglio ha largita gra.   

Std siae 

ziosamente. alla. paziente maggioranza, 

1 

dla italiano — 
| Corollario preveduto di questa situa 

zione, il disagio economico di cui sono 
l indici l’inquietàrite rincaro della vita, 
la discesa dei salari ed il peggioramen 
to ‘della nostra valuta, ammaestra che 
dove non è ordine e libertà anche la 

Dopo la barbara aggressione alle schie 

‘simbolo più puro del combattentismo. 

in provincia solenizzavano la ricorren. 
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iettiva e reale del paese» tenderebbe 

c“steriali ». E’ la solita solfa! 

| cialmente ai popolari. 

    

      

  

“ro al volgare sistema « delle crisi mimi 

La pratica. costituzionale che egli 

inaugura con un parlamento vivisezio 

mato, con un governo « che non cade 

quando non vuol cadere », con una ri 

forma statuaria che dovrebbe eratifi 

carci per una intera legislatura (leg 

pasi cinque anni) di un Cancelliere ar 

bitro fra altro di calpestare a suo ca 

‘priecio le libertà e di violare. o di la 

_seiar violare tutti i diritti dei cittadi 

ni costituirebbe nella mentalità del du 

se la vita naturale ed austera del po 

tere legislativo. Coloro che invece pre 

‘tendono il controllo costante rigido, se 

wero da parte dei rappresentanti del 
è 

popolo sui Ministri in genere e sul lo 

ro capo in ispecie e la condanna ine 

sorabile dei governi inetti edi impoten 

$i sono in ‘uggia ed in nausea al nuovo 

regime. Sono “gli antinazionali che ten 

dono alla paralisi del parlamento per 

baske velleità ed ‘ambizioni personali. 

Così si vorrebbe fare la storia. Con 

tale miserabile afibi si rintenderebbe 

anche di svalutare quell’atto di «digni 

tà che le ipposizioni vollero più che 

mai marcare in questi giorni. Il popo 

lo italiano ‘dovava sapere come il par 

lamento testè ‘aperto non corrisponde 

ai sentimenti del corpo élettorale di 

eni fu già falsa espressione, come es 

so non può di consegueriza dare leggi 

sane eiuste accette alla autentica mag 

‘gioranza degli italiani. i 

Questo: monito non fu raccolto dal 

capo del governo il quale in forma: me 

no prosaica confermò in effetto di po 

îersi «strainfischiare »ì nel gesto. alta 

mente significativo. La enfasi, la spa 

‘walderia sono pari alla insipienza. 

© Non è più il tempo delle parole, gros 

“se. Quando non cadono nel grottesco 

‘esse finiscono nel vuoto. Non può bal 

stare un atto di fede nè una chiacchie 

vata che non ha neppure il merito del 

Ta originalità per risollevare le sorti 

xlel governo e del suo partito. 

Senza tregua‘ si seguono gli eventi 

“n uno sfondo singolamente tragico 0 

ve finisce ogni illusione ed ogni con 

sento. Uno ad uno, tutti coloro che 

“-gî strinsero intorno al fascismo avven 

tatamente dovettero ripiegare dolenti 

e vercognosi di essersi affidati con. cie 

ca subordinazione ai suoi atti ed al 

suoi sistemi. > 

Nessun dubbio! E’ ormai fatale che 

31 4 novembre segni nel tumulto Vini 

zio della fine per i regimi di servitù. 

XK 

NOTA POLITICA 
Le più strane accuse vengono rivol 

te ai gruppi della opposizione, e spe 

Prcmegeg tai 

    

‘ Le manifestazioni oppositrici sareb 
bero incostituzionali; generiche e pu 

‘ramente negative, mentre i gruppi po 

Yitici debbono muoversi nella legalità 

:8 debbono avere azione concreta e po 

sitiva. 0a 

‘Per giudicare dal fondamaento di 

queste accuse occorre precisare: 1. le 

opposizioni si sono: isolate sull’Aventi 

mo nel giugno scorso, ma, immediata 

‘mente il Governo ha rinviato le sedu 

te della Camera; 2. una secessione par 

lamentare vera ° e propria comincia 

“quindi col 12 Novembre 1924, e cioè 

colla riapertura delle sedute; 3. la se 

‘sessione dell’opposizione fu mezzo di 

‘tutela del mandato legislativo; fu in 

vocazione della giustizia comune con 

‘tro tutti i colpevoli del reato che sop 

presse un rappresentante elettivo. 

Fatte queste premesse di fatto deve 

esservarsi che la secessione, come l'o 

i manifestozione di 

fatto, a tutela dei diritti ‘della mino) 

ranza che, naturalmente, non è fine a 

sò stessa, ma attende soluzioni più ra 

struzionismo è una 

Se 
complessità, visto che 

tanno fatto una cosidetta « 

morale », 

si esamina il problema nella sua 
‘le opposizioni 

questione 

i ‘contro il fascismo, è eviden 

‘te che la situazione attuale presume, 

«per cessare, che sia instaurata la. giu 

     

              

   

[RE RIENTRI ERE OR RTRT SE 
CERaGA da; Bra nia: <a Ò PRRIRINE RIA /ATI O al LARIAR IeNR pone ATE CRA 

do più legalitario colle solite armi di 

cui l'opposizione può valersi e cioè 

colla pubblica stampa, colle manifesta 

zioni al Paese, icolle adunanze, colla 

propaganda di partito. Dove dovrà | 

sboccare tutto questo? 

vrà riprendere il suo impero nella po 

litica, per quanto siavi tuttora il pre 

dominio’ della sola pressione violena. 

La soluzione sarà parlamentare 0 ex 

tra parlamentare: tutti gli italiani deb 

bono repugnare da qualunque coluzio 

ne compressiva; noi popolari, dobbia 

mo cristianamente ricordare che la vio 

lenza è la condanna più naturalmente 

rigorosa dell’attuale regime. 

ANNIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 
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Fatti e commenti 
=X 

Pareggio !!! 

‘Il soverno patrio riduce le spese su 

perflue per accontentare il. buon: De 

Stefani che da due anni proclama il 

pareggio. Di fatto la Giunta. generale. 

‘del bilancio ‘ha esaminato le relazioni 

sui bilanci della guerra ei della mari 

na, delle finanze e ‘tesoro, dell’econo 

mia nazionale e degli interni. Le. spe 

se effettive del bilancio degli interni, 

nella relazione dell’on. Gatti, sono sta 

‘bilite in 741° milioni, che, con ‘alcune 

note, aggiuntive,  asciendono a 749 mi 

lioni. Nel bilancio degli interni. sono 

compresi, come è noto, gli stanziamen 

ti per la miliZia nazionale e guelli per 

l’aereonautilea. «Per I’eserciziio 1924. | 

1925 eli stanziamenti per. la milizia 

nazionale sono di 25 milioni); quelli 

per l'aeronautica che nel 1922-23 era 

no di 95 milioni, nel 1923-24. di 200 

milioni, sono ora di 399 milioni!!. 

Sintomatico un fatto. Il governo fa 

scista per regalare 300 milioni ai pe 

scicani, per abolire la tassa di ‘succes 

sione che è un trionfo per i ricchi, e 

stanziare somme ‘per la sua milizia e 

l'aeronautica ‘si servì di decreti... che 

sarelbe il metodo spiccio, 

Quando l'aumento del pane assillò 

lè menti dei nostri governanti e lo. sto 

maco dei contribuenti, il'i&overno fa 

scista provvide urgentemente nominan| 

‘do... una commissione di studio, 

Coerenza fascista 

Mussolini, nominò a ministro della 

vuerra il generale Di Giorgio e. con 

lui volle avvalorare il sacrificio dei 

vecchi combattenti di Vittorio Vene 

to. I a gi 

Ecco ciò cha nel 1919 Mussolini «seri 

veva. del fascista ministro della guer 

ra: 
L'on. Generale Di Giorgio, l’uomo 

del tradimento e delle piccole mano 

vre e degli intrighi e dei compromessi 

indignitosi e delle promesse inadempiu 

te, il vincitore a qualunque costo del 

ciondolo parlamentare, l’on. Di Gior 

gio, che ha trascinato nel fango l’ono 

re della provincia di Messina e LA 

BELLEZZA DELLA GUERRA VIN 

TA, è ancora una volta bollato come 

si merita. E, ancora una volta inchio 

dato alla sua vergogna. Cosa aspetta 

ancora a ‘dimettersi?... » : 

(«Popolo d’Italia» 24 dicembre 

1919). sat 
n 

Il soldato Farinacci 

Abbiamo pubblicato domenica scor 

sa il foglio matricolare del riformato 

di leva caporale Farinacci. 

Nel breve periodo che il telefonista 

prestò servizio in zona di guerra va 

ricordato che Farinacci caporale Ro 

berto, fu per vari mesi niel 1916-17, te 

lefonista al forte di Osoppo. 

Vale adire a oltre trenta Km. in li 

nea retta dal fronte Carsico. 

Per chi non lo sapesse poi, al forte 

di Osoppo venivano inviati. i militari 

che per troppo amor patrio e diseipli 

bunale di guerra di Gemona. 

co 

e di preparare i giovani alla ricerca 

scientifica, agli uffici pubblici e alle 

professioni liburali con una istruzione 

| superiore adeguata a una educazione. 

La logica do:morale informata ai principi del catto 

licesimo. L'Università è costituita da 

due facoltà: giurisprudenza e lettere 

filosofia. i 

XXX 

tro gli accusati della famesa strage 

di Empoli. Sono stati distribuiti mille 

duecentoquarant’un «anni 

fra i 1398 ‘accusati, che gremivano la 
gabbia delle Assise. 

Il governo meno forte assicurò alla 

legge i delinquenti, ciò, che non si ve 

rifica oggi che l’impunità partigiana 

raggiunge il massimo, della sfrontatez 

ra. 

  

In margine al Congresso 

ne, ma anche senza vigliaccheria il di 

della 2.a Armata. e della zona Carnica| 

pa dovevano essere giudieati dal Tri: 

Ci venne riferito anche, e.lo ripetia 

mo a solo titolo di. cronaca, che..fra 

  

                  

   
tan e I pp et Ri 

CCA Dc PRI O MICRA    

ntribuire allo sviluppa 

cagna | anne n I 

  

1241 anni di galera 
Si è chiuso a Firenze il processo con 

di ‘carcere 

La giustizia ha avuto il suo corso.| . 

dhe 

  

sui MK Xin 

‘Nazionale della G. C. I. 
(Nostra corrispendenza) © © 

ROMA, 10 XI 924. 

Non è per fare della cronaca (che 

verrà a suo tempo), ma per esprimere. 

alcune impressioni sul Congresso Naz, 

dei G. C, che scrivo queste poche ri, 

ghe. Da due giorni mi trovo a Roma 

e vivo in mezzo ad una folla di giova! 

ni, venuti da tutte le regioni d’Italia. 

Sono giovani pieni di entusiasmo e 

di vita con il sorriso sul labbro e la 

purezza nello sguardo. scno giovani 

che camminano agili e fieri per le vie 

della città portando senza ostentazio 

stintivo della loro Associazione, e poi 

siedono riflessivi e pensosi nelle sale 

di adunanze e discutono... oh! “ome 

discutono con forza .e calore gli ordi 

ni del giorno, proposti. dal Consiglio | 

Superiore. N 

Mi sono meravigliato di vedere un 

numero così grande di giovani prende 

re parte per ore ed ore ad importanti 

discussioni senza dare segno d’impa 

zienza, 0 di fretta, come fossero uomi 

ni d’età avanzata e non giovani di 

poco più che ventanni, cui bolle il 

sangue nelle vene e sembra impessibi 

le il riposo. 

‘tale è îl numero dei partecipanti al 

Congresso che s'è devuto cambiare s€ 

la, passando da quella di Pio VI, sità 

in via della Serofa, a quella dex Palaz 

zo della Cancelleria. CE si 

I.Veneti poi si.sono degnamente af 

fermati anche in questo Congresso, Non. 

è per una, inutile e dannosa compiacen 

za di noi stessi che lo dobbiamo dire; 

ina sibbene per una constatazione di 

fatto, che, mentre ci onora, ci ammo 

nisce anche per l’avvemire. i 

Dico solo che il Veneto conta circa 

500 ‘Circoli aggregati in più di ogni 

altra Regione d'Italia ed cggi alla vo 

tazione dell’ordine del giorno s'è pre 

sentato, fra gli applausi unanimi di 

tutta 1’Assemblea, coni oltre 4000 voti 

per delega in più di ogni altra Regio 

ne. 
Deve essere questo un grande con 

forto perle nostre Federazioni, per i 

nostri Vescovi e per gli Assistenti Ec 

clesiastici che hanno tanto lavorato, di. 

mutuo accordo con i Presidenti dei 

Circoli, attraverso tante difficoltà di 

un rimprovero ed uni monito severo 

per chi — troppo prudente, o neghit 

toso, approfittando dei difficili niomen 

{; attuali — ha creduto opportuno non 

interessarsi di tmi movimento, così pie 

no di sane energie e di grandi risorse 

per la Chiesa e per la Patria, quale è 

il movimento giovanile. i 

Ieri sera, uscendo «dalla riunione, te 

nutasi nella sala Pio VI in via della 

Scrofa, vidi aprirsi le porte di una 

chiesa Evangelica metodista per una 

conferenza di culto protetsanite. Sieeo 

me tale chiesa è posta facciava faccia 

‘con la nostra Sede; volli fermarmi per       

  

  
   

encomio per il Velleto, che è 
cuardia del movihento giovanile per 

quanto risguarda la formazione religio 
sa dei soci per hezzo delle Gare di 

6142 SAI IMI NE 

ganizzaziol 

l’opera deComitato 

dell’infatiblila. dott. Buttò; ed era 

attesa connaia. la cerimonia solenn 

significati; i TRN 

| Alle orl1 il teatro Sociale era gre 
mito di | pubblico scelto, come po 

che voltesso ha accolto; dalla pla 

tea alle illerie, ai palchi, fino all’al 

to loggia era un nereggiare di fol 

la. Eranpresenti numerose Autorità 

ecelesiashe, civili, militari, della ma 
gistratu' della seuola; gli Istituti e 

le Assozioni cittadine. Abbiamo no 

tati il ‘efetto comm. Nencetti ; 
comm. df. Pizzio, in rappresentanza 
del Come di Udine; il gen. Anfos 

si comlante del. Presidio; S. E. il 
sen. Murgo; il cav. uff. Pezzotti 

Procunre del. Re; le sienore Feru 
glio corta medaglie d’oro; Mons. 
Quargsi in rappresentanza di S. E. 
l’Arcitovo ; il comm, Renier, il comm 
Brosaa, l’avv. Candolini, il comm. 
Musorpreside del Liceo Scientifico, 
‘il caVaterina, 
Classi il cav. Roviglio in rappresen 

tan:dell’Istituto Tecnico; il cav. 

Caneslli 
ScuoMagistrali, il prof. Margreth, 

diret» delle Magistrali Are. 
Citole di non potere, ‘contro il 

nostidesiderio, segniare fi nomi di 

tutte persone illustri e degli Istituti 
presi: chiediamo venia. 
‘ Nmo che tutti i reparti di trup 

pa eh rappresentanti largamente dai 

indole morale e politica ! sio 

Ma in pari tempo deve essere questo | jst 

invi oltre le bandiere, una rappre 
senta autorevole e numerosa. 

Saleo erano dsposti oltre trenta 

ves di tutte le Istituzioni cittadine. 

Do 
no 

detonorario del Comitato, il prof.| 
Broi, segretario del Comitato Friu 

larece una relazione sintetica del 

l’a svolta dal Comitato, e con ‘fra 
seda ed elegante presentò l’orato 

prof. comm. Bodrero. In varti| 

co accennò al senso Giffuso della] re, 

fime civile; al sorgere del Comi 

trinlano « alle ade:icni di perso| 

‘n'tutte le parti e alle prime mani 
stizia, che la funzione del parlamento | questi ci fosse uno che si spacciava per i È D ci 

‘n di a . ra osservare quante persone 'entravan 

sia rispettata, che sia dimostrata la | amico dell’eroico é patriottico capora| pe] pisa; sat Le gt 

possibilità di godimento delle libertà | le Farinacci, rinviato (il primo) sotto! 7 nostri giovani ‘uscivano ‘a frotte, 

cîyili e politiche. 

me conclusiva 

giudice comune. 
‘Noi non crediamo alle 

| “po facili, che, pur nel segreto dell’i sun 

stiruttoria, sono partite perfino da boc| ‘ Il riconoscimento giuridico 
ca autorevole. 
“quanto alla (difesa dei diritti del 

‘Parlamento e della “causa della liber 

‘tà, potrebbe dirsi che 

vrebbe esèrcitarsi in 

“mostrato l’esperienza, la quale fa pre 

continuerà « fino a quando 

| gli atteggiamenti \ddlla maggioranza 

saranno diversi da' quelli. dello’ scorso 
entreranno in 

giuoco nuovi elementi di fatto e di di 

 ewedere che 

giugno ‘o ‘fino’ a quando 

Titto ». 

    

E’ tutto ciò avvenuto? L'istruttoria 

"Matteotti non ha avuto la mamifestazio 

della prima sua fase nel 

‘Ta ordinanza di rinvio-dei colpevoli al 

previsioni trop 

questa tutela: do 

roite Parlamento. ‘E’ 

ciò possibile? Che non lo sia lo ha di 

‘Ta divisione della maggioranza in 
pi o la sua scissione potrebbe: 

giudizio perchè nella baionetta aveva 

scritto: « questa lama nom ueciderà nes 

suno», Non er:diamo a tutto ma che 

a presicdere le medaglie d’oro, come si 

vocifera, sì proponga un Farinacci, è 

cosa che non crediamo assolutamente. 

Regio: Decreto com cui. si conferisice 

il riconoscimento giuridico — a norma 

del decreto legge: 30 settembre 1923 su 

l'ordinamento ‘della istruzione superio 

re — ‘alla Università Cattolica del Sa 

ero Cuore di Milano. Il° Decreto ‘sarà 

pubblicato nella: « Gazzetta Ufficiale » 

del Regno... siga] 

In virtù di questo Decreto, l’Univer 

sità Cattolica del 'Saero: Cuore di Mi 

lano è assegnata alla categoria degli 

Istituti superiori liberi. I suoi diplomi   
‘ereare in diverso stato di cose. 

‘pura negatività rivolta 

  

‘za, è facile rispondere che nella opposi diplomi e delle 

‘rivelà ogni|Università regie. > 

‘una, opera sincera e po' . L'Università Cattolica del Sacro Cuo 
— ‘ha lo scopo di' questo alto fine mira; non 

‘zione si è rivelata e si 
| giorno invece, 1 ncera 
.sfitiva e concreta che si svolge nel mo 

lauree rilasciati dalle 

della Università Cattolica 
La Corte dei Conti ha registrato il 

‘]le confronto
!» 

SL le sue lauree hanno: quindi, pieno ef se volete, ‘alle fonti: perenni. di .vi 

‘di fetto: legale, il loro valore ad'ogni ef 

alla minoran'ifetto sarà in tutto uguale a quello dei 

“UR: 
accesi in volto, parlando com entusia 

‘smo degli argomenti svolti e da” svol 

gersi: era nna fiumapa di gente che 
usciva enon finiva più...; nella chiesa 

protestante invece entrarono sei per 

sone: due nomini ‘è quattro \donne!... 

Poi si chiuserò le porte ed io pure me. 

ne andai riflettendo. 
Oh! giovani quanta forza viva sta 

nel Vangelo di Cristo; nella Chiesa di 

Roma! Come sono fredde, come sono. 

squallide come. sono: morte;.Je altre 

chiese! ARL ERO CTER ; 

| Passarono 

   

  

      

  

rà (dinanzi al mio. 
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Ud, 

se   seuardo le centinaia ‘continaia di gio, 

affluire nel me a 

ricevere ‘1’Enucaristia “col cuore palpi 

tante di amore... Quale differenza! qua: 

‘È 0h giovani, e 

Jeostanza, coni fede, con sacrificio a1 

dial Papa; sno ‘Vicario in terra e 

lte veramente giovani felici 

Sieno quindi rinforzate ancora   
re — dice il decreto 

   VT IDA È È dala 

    

‘ché emanano dalla Chiesa ..di Gristo,}0 

| sare? 

vita Re, ‘augusto Presidente onorario, 

civile campagna. 

‘nostro Friuli le file della G. (. che aroltitudine di autorità e cittadini] 
vi sia: Panseoltare e applaudire calda eonvini 

fioni di attività, culminanti nefla 

sie cerimomia del giorno. 

‘tonferenza del prof, Brodero 

| da un cordiale calorosissimo ap, 
19, Egli. parlò per circa tre quarti 

simo. Un riassunto vivo riuscireb 

"erciò impossibile. TA EI, 

oratore fu. applauditissimo e a8 
somplimentato. La cerimonia sì 

irono spediti,i seguenti telegram 
‘« Generale Cittadini, Aiutante S. 

'vimi 6 lè nigliata dì pessono che vidi ROMA — Interpretendo, senti (i 
i "Tifittinò dl Eateranito per (0 ‘nante, della. grande  adunata 

(tas ltorità e di popolo covenuti ascol 
: eletta suadente parola on. Bodre 

Bo Jontro., bassa, depravazione linguag 

voi specialmente. gio] rofanatrice. di ogni cosa più pura 

vani dell Fitali, (Gkti cotta -to-benso da santa; comitato, antiblasfemo udi 

quest’alma città, attingete sempre con prega. E. V. porgere devoto omag| 
anchedi amore,e devozione alla Maestà |q 

= Pezzottixi.. ca 

-. Comitato ; antiblasfemo, 
VERONA.|j 

nel'omiiato.. udinese raccolta imponen 

  

ideglli studi!rocchia ove manchi il Cireolo Giova Coltura e dei Ritiri Spirituali 

nile, fucina di virtù ed allora noi ve i È 

dremo a poco a P060 trasfondersi la di queste confortanti edi incoraggianti 

faccia dei notsri paesi e ritornare la: espressioni che vanno rivolte a “tutto 

pace con il Regno di Cristo. i 

Mons. Pini oggi hel pomeriggio ha 

tenuta la sua impottante e commoven 

te relazione sull’optra svolta dall’Assi 

stente Ecclesiastico Generale nel bien 
nio. Egli ha avuti parole di speciale 

all’avan 
x 

sai ET 
refrain: 3» pt RL MATA e rt A o cc cc 

   

|! Teatro Sociale 

il 

preside diel Liceo 

in rappresentanza delle 

gficiali e soldati; così tutti gli 
it scuole, Associazioni avevano 

ihe l’orchetsra ebbe suonato l’in 
le, in omaggio al Re, il Presi 

netà di iniziare un’opera di puri] 

Jrande manifestazione 
antbiasfema di Domenica 

Resterà memteabile nella storia del 

la città del Fiuli la giornata di do 
menica, in cui È è visto agitarsi tutto 
un popolo perla sua elevazione spiri 

tuale. Emulo i Verona e di altre re 
gioni d’Italia ! Friuli ha cor entusia 
‘gmo iniziata econsacrata la sua lotta 
contro L’immoilità del linguaggio. Do 
menica è stat la giornata antiblasfe 

ma, che ‘ha senato una tappa impor, 
tante nella aesa' morale del popolo 
friulano. 

Durante lasettimana si era intensi 

ficato il lavo) di preparazione: mani 

festi murali | volanti, articoli di gior 

nali e perioGi avevano ‘cominciato a 

disporre puùllicamente ed intimamen 

te gli animiA tutte le Autorità ed i 
stituzioni frono distribuiti ‘biglietti 

di invito allimanifestazione che sareb 
besi celebra: nel teatro Sociale, come. 

apertura al campagna di propagan 
dia attiva. jolti giovani e gentili si 

onorine dei Associazione 
sca diffuse nei luoghi pubblici, car 
telli ammdtori, e manifestini. Lor 

era; ormai perfetta per 
e specialmente 

studente 

  

  

il Veneto. 
Però esse devono farci promettere 

un lavoro più intenso, più assiduo, 
più zelante vorrei quasi dire per l’av 

venire, ben compresi tutti quanti della 

ne è destinato ad esercitare in un tem 
po non lontano in oigni ramo di atti 
vità sia religiosa, come sociale e poli 

tica nei nostri paesi.   

ta parola on. Bodrero contro hbestem 
mia e turpiloquio, saluta Verona fer 
vido centro nobile lotta, Pizzo — Pez 
zotti ». - i 

La conferenza del prof. on. Bodre 
ro e la giornata antiblasfema udinese 
hanno ‘asciate una impressione ottima. 
Confidiamo che ‘alla buona volontà. ap 
parsa attraverso tanti segni, corrispon 

da nel nostre Friuli i ‘opera fattiva di 
‘tutti i generosi, 

S. E. Mons. Arziveseovo assente per 
le cure pastorali areva aderito col se 
suente nobile telegramma: « Omaggio 
on. Bodrero, presente spirito conferen 
fa antiblasfema, prezioso contributo 
nostro azione civile patriottica religio 
sa contro bestemmia turpiloquio ». 

te Xx SE X x 

Per gli emigranti 
  

Soggiorno “fuori quala,, in Bmerica 
Il Dipartimento americano del La 

voro ha abolito il periodico di sei mesi 
che è stato finora il limite massimo per 
una visita agli Stati Uniti di Ameri 
ca sia «per affari» che «per diletto » 
di persone considerate. perciò «fuori 
quota » della legge di emigrazione. Al 

Anche noi friulani prendiamo atto |{f 

importantissima funzione che il giovi a 

TL: Superfosfati 

1 Solfato e Nitrato. ammonico 

   
   - CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 - 

Mi RICCA COLLEZIONE DI VITI 
PER UVE DA TAVOLA E DA VINO INNE 

CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A - 

PAOLO VIGNOLI cesqira sostare 450 

   PAOLO VIGNOL. — 

BARBATELLE . | 

MI STATE SU AMERICANE - | MIGLIORI IBRIDA 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE   

GENOVA 

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre     
  

CURA SPECIALE. 

Via Lovaria - UDINE 

SCIATICA | 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 

  

PRARAMENTI 

Carlo Dotti Ricamatore - MILANO Via Lazzaretto n.8 
È . : . . } 

Ricami in‘oro - Argento e Seta 
PREZZI ONESTI —-----.........- 

Spiegare ciò che si desidera - Preventivi gratis 

BANDIERE se STENDARDI| | 

  

  

Pergiovanni Bre -MorsanoalTagl 
RAPPRESENTANTI 

Società “Montecatini, Minetaria ed agricola di -Milano 
CAPITALE L. 300.000.000 

Solfato di rame 

Zolfi 

Calciocianamide 
Sali potassici 
Acidi ed altri prodotti chimici per l’agricol. 

tura e l’industria, 

  

  

soggiorno di questi visitatori non è più 
posto un limite fisso; ma gli Ispettiori 
al porto americano d'arrivo fisseran 
no, persona per persona, e caso per Ca 

so, la durata della permanenza nella 
Confederazione secondo le ragioni è@ 
dotte dallo straniero che domanda la 
ammissione. Alcuni ‘potranno ottenere 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Lora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore «0-12 e dalle I5-I7 

mezz Telefono N. 3.60 
| Udine - Via Cussignacco Is - Udine 
  

un mesa o due, altri un anno. Se vi è   
‘dubbio, il caso è portato innanzi al 
Board of Special Inquiry del porto; 
ove poi sembri necessario richiedere 
una cauzione 0 lo straniero chieda di 
rimanere più di ùn anno spetta al Di!   partimento del Lavoro in Washington 

di decidere. . 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel A. Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi di Vi vici pizza di Pari di Viema 
Consultazioni di Chirurgia 

Vie orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato di te UDIN 
Vic arinarie - Tedossonie sel aio e elle 8 elle       
  

Quanto agli studenti da considerare 
  

ammissibili fuori quota sono tali, sal 
vo casi specialissimi, « soltanto »' colo 
ro che si recano agli Stati Uniti per 
frequentare una «Scuola Superiore » 

autorizzata ad iscrivere stranieri e 
per la cui ammissione occorre un. di 
ploma di scuola media. a 

- Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - IS. 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 
  

Perciò le domande di. scuole prepa 
ratorie, di scuole petr ‘infermiere e di   
scuole medie fper accettare studeniti 
stranieri, sono state respinte dal Segre 
tario del Lavoro, 

miei. 

Primo Inalatorio Friulano | 
per acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi 
—o medicamentosi, ossigeno, azono, per o-— ©   XX: Li I 

CASA DI CURA ì | 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

  

  

Malati di naso, gola, petto 
Dott. CERRETTI CESARE 

— Gabinetti di terapia polmonare e medicina generale — 
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole A:tificiale) - Pneu- 
motorace “ Cure elettriche - Massaggio “ Analisi cliniche. 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 

Giorni feriali 9 - 12 - 15.- 17 
Da 

    

na 

12: CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram: W 

  

  

  

  

    
    

Società Anonima. - Capitale Sociale L, 

Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo.   
atore venne. eccolto al suo ap 

piano, elegante, profondo, ascol 

al suono dell’inno reale. 

soldato nobile. 

     
     
  

i tg cc i rn 

Bea o a LA 
3,000,000, — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52 e 4-16 
Rn SOCIALI : Ampezzo - Arta -. Basiliano - Bertiolo - Buia.- Castions di Strada ni 

, Cividale - Clodig - Codroipo -  Comeglians. - Fagagna - Forni di Sopra. -. Gemona - I sat] a 
‘ Magnano in Riviera - Maiano - Manzano - Marano Lagunare - Moggio 5°" Momegliano "> “Nimis. AT: 

- Osoppo - Palazzolo dello Stella - Palmanova - | Percotto - Platischis - Soda - ona i 
Pozzuolo del Friuli - Rivignano -. Rodda-Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S A 
nardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - Savogna‘. Sedegliano Di uso - Tare wi 

Situazione al 31 Ottobre 1924 
  

  
L’ Amministratore delegato . 

Cav. ARTURO MIANI 
: "Il Presidente 

‘Cav. FRANCESCO: MARTINUZZI 
: Jl Sindaco 

TESSLPORI on. TIZIANO 
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MANDORLATO           
Commercio derrate alimentari - Viale 

<>
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<>
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i, Cooperative 
‘ troverete. maggiore cOnvenienza acquistando: 

me re n 

  

           
    
   

    

5 

di Consumo D 

dalle Dini LE NISA c potrai 
   

   

             
delle Ferriere - Telef. n. 3:55. $ 

ca e 45 o wu 

  

   
    
   

   
   

  
bui ATTIVITÀ SR a e POP PASSIVITÀ. 3 * È 

i. L. 1,246,518.59 | Depositia risp, e. corr. L. 56,823,356,18 | 
Portafoglio i » 38,888,735.67 Depositi in Titoli |. > 4,531,400,— R 

Effetti all’incasso. > 1.729.206.93 Banche corrispondenti » 22 445,282.86 | 

Conti corr. e ant. su val, ». 5,986,962.41 REP IR CVERARIORA >. 647,498.60 
SRO IRLAE i a BR uccursali e. Agenzi 1:395,306.40 0! 

O Si a A RAG Fondi per i : "dono na — SH 

da MIReDIli (Fado e ©‘. |Creditori diversi ——» 468,273.10 
_ È na Le >» ‘636;143.80.| Depositi a cauz. e.cust. » 15.615 406.84 | (> 

obilio, Casseforti e 3 Bu 41 fine fa 

Cassette di sicurezza > pia ve i LI ci 
alri - i n ia È 

Banche corrispondenti > 22,780,001.58 Capitale! L.3,000,000.— BR 
Succursali 6 Agenzie » 31.640,742.69 | Riserve sr: 412,816.99 3,412,316.99 E 

|Debitori diversi » 492,993.98 | 3 TNA ARRE 

Depositi a cauz. e cust. » 15,615,406.84|Rendite da liquidarsi 568,227.47 i: è 

Totale Attività L. 137,802,568.44 | L.137,802,568.44 | 8 

  

  

   

  

    
       

    



  

  
  

anche le no Auggocig pp 
[ovo ecc. | 

| Pagamentntecipato : TA: 
i | è una regolama e inderoga- 
ki bile che b'so mettere, per- 
as | { chè l’'Ammirazione possa 
—— | funzionare. 
I j Gli abbonati devono es-| 

‘| | sere pagati tiantecipati a 
ì semestre o mno. 

Non si amino eccezioni. 

Ci vorrà un di sforzo, un 
po’ di sacrifizma da questi 

| piccoli sacrifit Friuli avrà 
icol-  { vita e vigore. 

= | Abbonati on gruppi 
vE | . Piu semplicatico, spedito 
Li è fare abbonari singoli anzi 
della che gruppi. 
ai .. Manteniametavia anche 

| l’abbonament gruppi. Ma 
—— | anche per qi pagamento 

MI | pp pesoivaro ano del seme- 
x - stre. 
ina e fi Rivita 
nel | Ottima e rta anche la 
alle d. i pratica di que luogo: la ri- 
—— | vendita;ilgioe venduto alle 
ù | famiglie ogrimenica, riti- 
b | rando i 20 &imi; oppure 
IS| | venduto al puo, in piazza. 

«| Fare moltola diffusione. 
Sn) .| Ma anche iesto caso, le 
—! | (copie di rivendevono essere 
vg lo | pagate regolaite almeno o- 
no | | gni tre mesi a persona cc- 

ol 4 nosciuta deveantirne il pa- 
î0 -£ i gamento, 

i | P Da Putto: 
ve | 4 entri il nostrdio; si diffon- 
Mei largamenti]e famiglie ; 
—_i | si faccia entispecialmente 
morsi ETRE pubblici ezio 

; 4 ._ La réone 
È . ‘cercherà di Chondere alle 

pe | esigenze e ai leri. 

sada + | Non manchbli amici dif 
mn. | collaborare, salmente di 
ebba - } mandare corrilenze, brevi, 

su: | fresche, specie; attività. ci-| 
{ vili, sociali. | 

__| Una piccolazia dal té 
vi | go rende gradi ricercato il 
vo 48) | settimanale 
Ù sn | 
82.86 | PREO 

98.60 A 
06,40 sti 5; x ognuno chmanderà 10 
DO mob nuovi abbonan l'Ammini- 

cia strazione offre ino un | 

28. "1 “Busto în bronzo, £. Pio MI 
Hi 99 0 dello scultore Plini.- 

Me 

2147 I ABBONANTI 
ro  Sineoli 11 L 12 

Si. sere vi 
cdi gruppo: al LI 

di 5 da, HI sere. cà 6 

- Abbonamenti latini 
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Al lioro! 

Bisogna mesi al lavoro per 
l’anno 1uovo 

 Rispond:nache all’appel- 
lo dall'alto ore intensificare 
l’opera di difyne della nostra 
stampa. 

Mille abiati” nuovi 

sc
i 

n
a
 

Ga
l 

a
m
 
3
 

=
=
=
   

- Piccolo sfa Se tutti, faces- 
sero! Ma tutaranno! 

Sia una ga, buona gara 
| per aumentai diffusione del 
Friuli, che mantenuto e 
mantiene leve pura la ban- 

li sociali crire! 
Basta che è persona per 

ogni paese Sipegni. 
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| ANnOnoVo | 

| occorrono peiprossimo anno.. 

diera delle rdicazioni civi-|' 

Possono e mo impegnarsi] 

Il progrèss®?’ha fate strade 

Se bandonin po il servizi 

© che han ciapade su che cròs. 

. . che di piés no si po dà, 
Ma tornîn in ciarezzade: 

Pos. dis prime in Cimiteri   di Novella Maa > 25 '  Forsi un zovin bièll è.savi?.. | 

tun di 

  

No crodevi, pur o rivi) 
sebèn tant indafaràt 
che in eches’e’ dis a no mi vanze 
nancie timp di tirà fiat, 

a componi cualchi strofe 
pa me brave clientele 
che sl scueste, si smasele 
la domenie cui miei viàrs. 

Iò tampiesti ogni domenie 
su pai siòrs e i boins paròns 
che no rompin che no sceussin 
lavorànt i eomedòns, 
vieeverse rangin spelin 
la int plene d’ignoranze 

che costrete a corri in Franze 

e bandone il bièll paîs. 
Cussì pur io spess taròchi 

cuintri i nestris contadîns 
Ghe no son in buine fede 
ma da furbos birichîns 

e rovinin e sassinin 
i plui pizzui fituai 
che ciariàts di due’ i mai 
seugnin vivi plui a stich. 

O tamburi cun plui fuarze 
su la stupide polzete 
che si lasse menà atorzio 
‘dai fantàzz in bicielete. 
Comedàt un donge l’altri 
pedalànt lui cun fadìie, 

| Jè sentade svole vie ‘ 
Sparagnant. i taces gomàts. 

E ce razze di modestie! 
giambe a giambe, sehene a selene, 
l’è impussibil che mantegnin 
la lor ment simpri serene. 
Pur lis mamis no si lagnin, 
son eontentis di molalis 
e par gole di fitalis 
ur permetin il traspuàrt. 

Se al suzéd po cualchi... anticipo 
van ches mamis in: furòr; 
no si visin lis puarinis. 
che di dutt son, colpe lor. 
O vedei l’altre; domenie 
un bièll toce fur di Vendòi 
mas’cios, mas’cis compagnadis 
sul biciclo a doi a doi. 

E sgagmivin, si pocavin... 
finìn mai cun t’un eccetare... 
se o spiegàss ducuànt in letare 
sintarèss forsi un befèll. 

‘ Donge Buje no m'’intivio 

a sceuviarzi une polzete... 
biciclete, pipe in bocie. 
Ce di miòr, pa la vanzete? 

chest si clame. emancipasi 
cence nancie Vvergognasi 
di doprà i costums de l’omp. 
Po so conti si lamentin... 
Sì, paronis lòr di falis 
ma paròn ancie il poete 
subit dopo di contalis. 

Guai se o.vess culì di pandi 

due’ i trues de lis massariis 

che domenie ‘0, hai scontradis 
«su pal bore dei Missionaris 
cui soldits di fantarie!... 
Za lor cuand che no servissin 
in palazz, si divertissin 

a zirà cul militàr. 

Ven a ciase la massarie 

da zitàt, a viodi i siei, 
La domandin se si ciate... 
se i paròns e son ‘erudbi.., 
Cul paròn jo voi d’acordo... 
la parone un: afar seri. 
Lu comprandiso il misteri, 

o ciarissims miei let6rs? 

ciase lèr no stan di bant 
semenànt la lor zizanie 
‘scandalizzin su dutt quant. 
Cuanche poi i nestris zovins 

e son stufs di remenasi 
stabilissin d’impiciasi 
cu la vere e cu l’anéll. 

E culì jò mi domandi:. 
sono unîts in matrimoni’ 
dopo tantis girometis, | 
dal Signor o, dal demoni? 

Lia famde che + ‘impastanin 

cul peciàt, tant malamentri 
puedie vivi alegtramenti 
e contente ‘trop a lune? 

Se il Signor cu la so grazie 
nol protéz la lor leande 

‘stait sigàrs che la lor ciase. 
cloparà par ogmi bande. 
No viodino spos e sposis 

«dopo un an... imò novei 
che si cialin cun t’un cèi 
che al disguste e al fas spevènt?| 

No si fidini un de l’altri, 
son testardos, son g'elòs, 
e pentîts blestemin lore 

E da duc” ches’c* matrimocui” 
pastanàts ta porcarìe 
nassanà “ne mularie © 

Son finîts a San Ziiàn Pa 
l’altre dì due’ i bai publies ©’ 
ma intindinsi, par chest an. 
ll licòf lu han fatt domenie. 
Za'‘san Zuùn no sì sparagne . 
nonostant che la campagne 
vevi dàt un. s’ciars prodòtt. 

a sfogà due”. i dolòrs... 
poi balà prin che si secin 
‘su lis tombis i lor fiòrs. 
Ma cumò si tirin dentri 
in tes betulis, tes salis 

|a. balà comesciavalis | 
‘par ciàtasi un bon partît.. 

(della normalizzazione in Friuli 

‘stra buona popolazione, dopo una gior 

{Specialmente fra. donne e bambini. 

quilli paesi, buontemponi, 

‘|gamente bene.. Tutto è 

lità, ‘benessere, il paradiso del Friuli i 
gli ‘eletti dell’era | {ll 

Cividale «docet» dicono . essi. {| 
sorvolando indifferenti al. sarcasmo ed |.i 

      

S. 

  

Poesie di Zaneto 

Volte viole che a l’ha plott, 
là no van se non chei, zovins 

che ha un ceùr bielzà coròtt. 
Due’ i ustîrs han fatt fortune 

e un grumòn di festizirs 
cun tramais e cun rizîrs 

han fatt donge i carantans. 

Cumò lor e comprin ciasis 
comprin braidis, comprin ciamps, 
e i pacioes che divoravin 
a balà, chei bruts salamps, 
duc’ béz che guadagnavin 
par finì di rovinasi 
van pal mond a remenasi 
plens di fan cenice lavòr. 

Im nissune part de basse 

come in cheste Foranìe 
han frujàt sghirèts e scarpis 
Se si ecetue po Pavìe 
che dat fg a la so cupule 
e voleve ad ogni cost, 
sduliasi il més dl'Agost 
cu l’orchestre “di Marcòtt. 

Ma siròce che s’impazzave 
la matine cun garbìn 
l’è molat Jù pa zornade 
un diluvi, un montafin 

che han dovît duc? restà ciase 
balarîns e balarinis; 

i. @ 1 polèzz e lis gialinis 
che balavini su pal spéd 

E son làts a sepelisi 

saludàts da lamps e tons 
par no là propri tal comud 
tai budiei dei lor paròns. 

1 esclame sior Biasioli, 
bièll eratànt la so cozute: 
sì che nè la viodìn brute   

cun chest timp ‘cussì ustinàt. 
Plui di un uine’ di cafè neri 

moche e santos misturàt, 

Jù pa gnott da la me femine 
dutt fatt boli e zucaràt. 
Sante Barbare judainus, 
ce che al tone ce che al lampe! 
uè sigùr che no SOLI ampe 

cafè. grani pecunie GU H 
Se no vegnin da 

sul seurì ea scoi de. 

ma chei là cul cati neri 

no son trop abituats. 

Maladette ancie la sagre! 

E chei cuatri caselòts 

di crocànt di pan di spagne, 

di. pandoi e di boscòts? 

Le ciapài tal cuarp di vuardie 

preparànt tant cafè neri... 

Dulà vevino il criteri 

b Li 

  

  chei ehe han dit di fa balà! 

  
  

Gli scherzi e le gioie 

Tanto per riere, benchè questo non 
sia. il termine più appropriato; specie 

liana. attraversa una fra. ;le più gravi 
erisìi, riportiamo dal «Gazzettino » di 
domenica due fatterelli.. Servono a di 
mostrare le varie ‘mentalità, jl’opera 
pacificatrice ‘e pronta: della. P. S. in 
favore del disarmo... degli animi. 

serive dunque il giornale da Tarcet 

Anche nel pacifico Comune di Tar 

cetta si lavora molto per la «ceosidet 
ta normalizzazione ». 

mettendo “atti precedenti per pro 
vare guanto sopra basta ricordare co, 
me fu solennizzata la festa della no 
stra’ Vittoria. Dopo la S. Messa ed, il 
corteo, a. cui prese parte tutta la no 

rata di patriottiche icerimcenie, la sera 
a. notte inoltrata, alemni individui ir 
ruppero nella pacifica frazione di La 
zis dove con forte grida e numerosi 
spari di bombe, cercarono dii. provoca 
re il buon popolo. 

Rotture di vetri e ‘grande panico 

-Devesi lodare il buon senso della po 
VISSE se non nacquero gravi inci 
Genti, ° 

“E° questo il sistema della normaliz 
zazione? 

Più sotto, da Monfalcone racconta 
questo ameno fatterello: 

Rocca sventolava in cima all’antenna, 

ponte di via 9 Giugno. 

venne fatto eon rapidità alla fabbrica 
di catrame e al ponte di via 9 Giugno; 
non così sulla Rocca, dove l'antenna, 
alta circa 10 metri, era stata unta 

in tutta la sua lunghezza, da colui che 
inelberò la bandiera, di maniera che 
era presso a poco impossibile arram 
picarsi sull’asta. 

Le autorità, visto che il lavoro si 
dilungava, diedero ordine ad alcuni 
militi di sparare ‘sulla ‘bandiera, la. 
quale venne letteralmente crivellata 
da circa 50 colpi tra fucile da caccia 
e di moschetto, | 

Non si ottenne alcunchè e infine si 
decise di segare l’antenna, ciò che ven 

ne compiuto verso le 14. La bandiera 

prefettura. 

ce e di fesondo lavoro, ‘Vediamo squa 
dre che si recano. a at FRATTA tran 

natici elementi, ichei ‘ti scaraventano 

che danno Vassalto al fortilizio Gail 
‘che si rassegnano a tagliare l'antenna : 

perchè È offensiva si spanna contro 
aleune pennellate di grasso ! 

  

VET 

"TRONAGHE, FORO po] 
‘Nel Cividalese, nella ‘cosidetta roe 

caforte dei « popolari» tutto fila egre 
x 

  

insomma, sendnile 
nuova! 

‘alla: indifferenza ‘dei clvidalesi, che 
amano pochino i tramonti oscuri. 

Cividale ‘« docet.» veramente, diciamo 

imposero elezioni e cariche, feste e ban 
chetti, 

paesana! 

tutto. “fila. Cominciamo : 

rotto della cuffia, ad installarsi al Cam 
| pidoglio,. furoreggia in ogni attività|È 
‘amministrativa. Consci i reggitori del   comune, del benessere reale della po 

in’ questi giorni in cui la politica ita; 

[del canone ai poyeri contribuenti. E 

Domenica mattina, nella torre della] È 

che è di ferro, vn bandiera rossa, un’alié 
tra sopra il fumaiolo della distrutta|&$ 
fabbrica di catrame, altre presso il|g 

L’autorità di P. S. diede e i 
mente ordine agli agenti e ai carabi $ 
nieri di togliere le bandiere, ciò che]6 

fu sequestrata e; trasportata in Sotto | 

Mentre la nazione Si arrabatte tra 

{le: spire di un incalzante bisogno di pa} 

se non fai @ 

uno straccio rosso in alto, funzionari]. 

E’ il bel tempo degli eroi da « gran ||l 
ma ».. it 

è pace, tranguil |} 

i} 9 

E i 
| 

N) 

noi liberi cittadini in una non libera} 
era, in un'era in cui con la violenza si E 

L'era nuova gunta. a Cividale per il | 

  

  

caoticamente aumentato le tasse ad o 
gni sorta di categorie di cittadini, non 
paghi di aver conciato per le feste eser 
centi e contadini, affibbiano elegante 
mente l’aumento al canone diell’acque 
dotto del « Pojana » in ‘concorrenza al 
la diminuita tassa sul.... vino! Inespli 
cabile risulta tale ammento, se si pen 
sa che il comune di Cividale ‘è quello 
Ghe si trova rispetto agli altri comuni 
consorziati, in migliori condizioni nel 
consorzio dell’acquedotto, sì, da non 
ritenere affatto necessario un aumento 

allora? 

Allora come si fa a pagare l’areo|   voltaico di trionfo di porta; S. Dome 
nîeo? Bisogna pur far fronte alle spese 
necessarie! Bisolgna pur pagare i te 
legrammi innumeri al « duce» a nome 
della popolazione « totalmente » fasci 

{Sta, vero comm, Pollis? 
Tutto è tranquillo a Cividale. Di| 

fatti la notte 10 nov. che è che non è,! 
i comunisti sì sono fatti vivi con dei | 
manifestini appiccicati per i muri del: 
la città, ed incitanti a combattere il! 
governo. .Apriti cielo. Inchieste, per | 
quis iizioni, minacce, bastonate. Sicuro | 
in omaggio alla normalizzazione anche 
bastonate! | 

Un povero ed innocuo impiegato da ' 
ziario, Polencigo. Antonio, preso, indi 
viduato per comunista, fu il capo €, 

spiatorio dei comunisti, e giù manga” 
nellate sul piccolo ed inoffensivo uo 
Mo. 

Pl ordine, da L. 

onori immeritati a «ras» e all 
‘«rassini» d’ogni risma... i 

E veniamo al solido, Nel cividalese DI 

UDINE 
“Via del Sale 

x Telefono 24   polazione sopra descritto, dopo averl. 

    

nteressi e Cronache del Friuli 
Da notare, il Polencig non è affatto 

comunista; 0 ‘almeno lo è, ma del... 
comune di Cividale semplicemente! Po 
vero Pollecig che uomo pericoso è di 
ventato! 

Come.se non bastassero le bastona 

ture, anche le perquisizioni. A. Civida 
le giorni fa, in casa di un operaio chel 
ha l’unico torto, di lavorare per vivef 
re, Piani Saulle. Bim, bum! fucili, can 
noni, bombarde, un arserale credeva 
no di; trovare in cesa di quel povero 
giovane, reo «li non pensarla come i 

seguaci del duce. La perquisizione ha 
fatto cilecca, come il solito! 

. Non vi ricordo poi, i fatti di Firma 
nio e di Premariacco dove i Reduci di 
guerra vernero fatti bersaglio di baf 
stone italiano! 

Il popolo pazienta e tace, aspettan 
do. .la vera pace. Verrà? Si spera; e 

preparandomi a raccontarne di carina 
per la settimana prossima, sicuro di 
fare cosa grata agli amici di Torrea 
no e di Canalutto. 

Forojuliensis 

CHIUSAFORTE 
Festa della Vittoria. — Anche Chiu 

saforte. volle celebrare degnamente il 
sesto anniversario della Grande Vit 
toria. Nella mattina alle ore 9 si formò 
un corteo al quale presero parte tutti 

gli ex combattenti, i reduci di guerra, 
i mutilati, le madri e vedove dei Cadu 
ti, le autorità 2ivili e militari, tutte le 
rappresentanze di Chiusaforte e Rae 
colana. Avanti alla lapide dei Caduti 
il corteo si fermò onde deporre una 
bellissima corona di fiori freschi. 
  

Quando occerre laiuto 
Mal di schiena, reumatismo, sciati 

ca, lombaggine, renella, infiammazione 
dei reni o della vescica e una tendenza 
all’idropisia, sono i sintomi che si pre 

sentano spesso per un ingombro dei fil 
tri renali. Il rimedio consiste nel riani 
mare e stimolare i reni col bene molta 
acqua pura e con l’usare le Pillole Fo 
ster per i Reni. I reni debbono avere 
tale aiuto; con nienze, non guariscono. 
— Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, 
C. Gionge, Cappuccio 19, Milano (8). 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

Infortunistica 
Tutti i giorni eccetto i festivi, dalle 13alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 830 

  

  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 
UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2       — (gli altri gioni) — 
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IL È ITINERE - 
CUCINE - MORE 

scorri © LElti DU REGALO 
di propria fabbricazione e nazionali 

C. Serafini Udine 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di San Giorgio) 
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PALAZZO UFFICI - LATO VIA RIALTO 
Vestiti son Paietots su misura colle migliori stoffe 

nazionali. ed estere - taglio moderno - Confezione accurata di 
300 in più. 

- 150 - 200 e 

. Grande deposito di Abiti fatti, Stiriane, Paletots 
double - faces, ratinee, im er meabili, cati + ultimissimi 

da ‘E. 90 © 125 

VENDITA STOFFE A METRAGGIO - PREZZI: tonvenent 
Prima di fare acquisti, visitateci. 

di lusso 
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in attesa che venga e presto, termino 
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TORRE DI ZUTNO dalla ‘pietà e us ii ii cnttadintii 

‘ Consacrazione delle nuove campane' presto verrà innalzato; un. faro, con 

— Indescrivibile la festa di questa | ‘ sottostante sacello, in memoria dei glo 

      
      

    

w è | Parrocchia per l’arrivo e consacrazio ‘riosi figli di questa forte terra, cadu 
i ne delle nuove campane. Dopo una viti nella gloriosa lotta 1915-18. 

vissima attesa di mesi e di anni, dalla! | Il magnifico. campanone, della vetu 

premiata fonderia pontificia, Dtta cav.! i sta torre, simbolo vero: dell’unità mo 

Giuseppe Brighenti (Bologna), giorni: i rale che tutt'ora stringe le varie borga 

fa ci pervennero le mostre tre belle cam ‘te del comune; squillò in esultanza per 

pane e tre squillanti campanelli del; 

peso complessivo di ‘quintali 22. 

‘ Erano le nove di notte, ed' all’annun 

cio del loro arrivo l’intera popolazio | 

| 
la fatidica giornata. 

SPILIMBERGO| 
Annega ‘nella roggia. — Il bambino 

idi due anni Giacomello; ‘Arturo, figlio 

4 È me seattò in giubilo impossibile a de) j; Sante, uscito dal cancello dell’abita 
seriversi. Parroco e popolo si portaro 

+ : io sla ida i. Do ST ; zione sita in via Tauriano, si portò vi 
utti e e 

SI i cino il canale della, roggia e vi cadeva 
benvenuto ai bronzi lucenti tanto de| 

siderati. La mattina seguente, il paese; | 
entro. 

Alle grida degli altri bambini aecor 

era ‘tutto imbandierato, e 1 muri del 
ò 0 sero.i vicini ma non estrassero dal ca 

È tappezzati di manifesti inneggianti al 

‘Armeni, che a loro spese le hanno vo. 

lute più belle e più grandi delle altre,: 

che, pur bellissime, dai barbari furo 

no, infrante. 

i © loro trasporto alla Pali 

fu un vero trionfo. I gridi di evviva 

e le lagrime dalla. cOmmbzione non si 

possono raccontare. |. 

Ci era noto che S. Ecc. Mons. Arci 

dn | 0 vescovo, per nostra. felice combinazio 

Î ne, era in Visita Pastorale a Marano 

: Lagunare. Si pensò subito di fargli 

preghiera. che nel ritorno, ci onorasse 

della sua presenza per, la consacrazio 

tieri ha consentito ed alle 16.30 preci|' 

se, accolto dall’intiera popolazione fe 

stante, iniziava la solenne cerimonia, 

assistito da ben otto Sacerdoti. 

Padrino alla campana maggiore sta 

va il Padre Armeno Kareghin Lazarian 

Procuratore della Casa e Direttore de 

l'Azienda. 

Jompinto il saero rito, l'Arcivescovo 

salito. alla balaustra, declamò tale un 

discorso fervido e solenne che tutti ci. 

aveva commosso fino alle lagrime. Ci è: 

impossibile sunteggiare koncetti così 

È densi e così calda poesia di amore a 

gi Dio, alla patria, alla famiglia. 

di Si terminò poi con la trina Benedì 

; io zione Eucaristica, dopo la quale S. E. 

i i di nuovo divolse parole di plauso ai 

BR Padri Armeni, sia per le campa 

Ne più grandi che essi hanno voluto, 

| sia per l’artistico campanile, che, già 

PE progettato, stanno per eseguira. Con 

RE: accento commosso fece poi gli auguri 

che il martoriato glorioso popolo Ar 

meno, fedele alla Chiesa Cattolica, sia 

al ‘più presto liberato dalle tiranniche 

mani dei Turchi. 
Quanto sia stata riconoscente la po 

i polazione al nostro beneamato Presu 

i ea le, ben lo dicono eli interminabili ev 

ME viva di tutti i popolani che lo seguiro 

«no fino alla sua partenza da noi. 

i Ora )prepariamoci a festa ancora 

‘più solenne, per le encenie del nuovo 

ed artistico campanile e delle nostre 

tre belle campane. 

“ NIMIS 

$ Trattenimento teatrale. — Davanti 

9 ad un scelto pubblico, fra il quale ab 

biamo notate molte persone ragguar 

devoli del paese, che gremiva letteral 

mente il nostro teatro, i giovani filo 

drammatici del Circolo di S. Nieolò di 

3 Udine, si produssero domerica scorsa 

SR ‘con «La Beffa». I bel dramma cin 

È | guecentesco, di cui abbiamo ammirato 

i bei costumi, è stato eseguito con fi 

nezza. Gli attori tutti hanno saputo in 

terpretare a meraviglia 1 personaggi 

simi ad ogni atto. 

db iù Anche il bozzetto « Fedora » è stato 

di: A vaio ut eseguito con una naturalezza -sorpren 

TÈ ‘ dente, tanto che i bravi giovami sono 

i ca stati applauditi anche a ‘scena (aperta. 

dit è. Tali spettacoli, che sono il vero di 

Ni i | vertimento .sano, morale, educativo, 

toner na ‘ dovrebbero tenersi sovente, e la popo 

  

to così bene tener avvinta, e si augura.| © 

di rivederli ancora per passare altre 

belle serate. - 

è RO | «SI So MARIA SCLAUNICOO 

Ce: 6 i Rettifica. — Non si conosce il per 

Mi. éhè al carissimo « girovago », nella sua 

vaga relazione « Stradalta », comparsa 
sia _ ne] N. 43 di cod. periodico, sia, rimasta 

Cee nella ‘penna; un’altra vosservazione, di 

ie. A sualche rilievo. Da Castions, toccando 

Morteg liano, s’ebbè uno spuntino dal 

a | l’ospital famiglia Francesch'nis, for 

Me nito con cuor aperto da parenti del sim 

SE hi  patico D. Luigi. Indi si passò a prati 

fn | cafè ùn’ispezione alla nuova residenza 

\ | del Parroeo di S. Maria. L'accoglienza 

“ed ospitalità avuta dal pio D. Eugenio 

non si può definire. S'è detto affar d’o 

(0 SÌ ro quello esperito dal Rossi per la par 

i roechia, di Castions, non‘meno prezio 

MI ; «i SOSBS ‘quello praticato da questo umile 

i Lr Ministro di Dio, per la sua cura. La 

> palazzina dei. sigg. Marchetti, con do 

dici e più campi friulani di adiacenza, 

| pem merito di D. Gattesco, è il nuovo 
| presbitero .di questo.comune. 

et 0A 

e: 
È 

Uocu 

BUIA 

\ «0h! come è bello e come è soave che 

do i fratelli stiano insieme uniti. — Que 

bui si sto detto del libro santo mi passò ful 

mi i mi ente per il capo alveder Vim 

AR | pon ente m di fedeli raccolti snella 

| veechia pieve per udir la S. Messa ed 

| assistere al « Te Deum » di ringrazia 

‘mento in commemorazione della "Vitto 

n ria. Mai s’è visto un maggior concor 

TS LR so di o, sullo ‘storico monte òève' 

ne delle campane. S. Ecc. ben volen: 

  

del dramma e sono stati applauditis , 

lazione di Nimis ringrazia vivamente 

i i cari giovani udinesi che hanno sapu|. 

  
} 

le case nella notte furono al completo nale che un cadavere. 

Due schiaffi... — Il sig. Fabrici Um 

le nuove campane ed ai RR. - Padri : berto di Clauzetto, mutilato di guerra 

j appartenente & questa sezione Mutila 

ti ed invalidi, ha presentato denuncia 

alla sezione stessa perchè venne aggre 

‘dito e schiaffeggiato da un gruppo di 

fascisti in divisa. 

La Sezione Mutilati ed Invalidi ha 

inviato una protesta al locale diret| 

torio del fascio ‘per denunciare le vio 

lenze patite dal consocio e perchè sia 

provveduto per la ricerca dei colpevo 

li e presi a loro carico î provvedimenti 

del caso. 

Informò contemporaneamente del fat 

to la Delegazione Veneta dei Mutilati 

ed Invalidi. Alcuni giorni ‘dopo il pre 

sidente di quel sodalizi9 avv: Marin, 

che è anche commissario ‘prefettizio fa 

scista del paese, diramò un comunica 

to nel quale faceva noto che il Fabrici 

fu schiaffeggia‘o per errore e quindi 

dichiarava chiuso l'incidente. 

RONCHIS DI LATISANA 

| Ai caduti. — Domenica ebbe luogo 

l'inaugurazione del grandioso Asilo 

i Infantile, eretto 

‘ti nella recente guerra. Cerimonia au 

stera, di fede e di santo amore di pa 

tria. Parteciparono autorità ,civili e 

militari e l’intera popolazionie. 

PREPOTTO 

Un suicidio. — Dopo aver sparato 

contro certi Marinig Domenico ed il 

di lui figlio Giacomo certo Buratti Fe 

derico, si uccideva al cimitero con un 

colpo di revolver. Fra i tre vi erano 

antichi rancori per interesse. 

LUMIGNACCO 

Normalizzazione. — Domenica, soli 

ti spari, tafferugli, solita distribuzione 

di cazzotti. Imvio di forza pubblica, per 

quisizioni infruttuose e necessario ar 

resto di cinque fraziomisti. 

BARAZZETTO 

La Madonna delle Grazie, venne que 

st’anno celebrata con particolare solen 

nità la passata domenica. Il nostro be 

neamato Vicario ci fece gustare la Mes 

sa degli Angeli in cantofermo, eseg ‘ni 

ta con vero senso d’arte ed accompa 

onata all’armonio dal distinto maestro 

di Lenarda da Coderno. Come è riu 

scita devota la cara solennità! Le S. 

Comunioni furono numerose al matti 

no. Nel pomeriggio una fitta massa di 

popolo intervenuta anche. dai paesi 

vicini ascoltò. con. vera pietà il bel 

discorso detto in friulano schietto, ma 

sentito da quel bravo ed. amato mogtro 

Don Celledona. 
POVOLETTO 

Una aggressione. — Notti, fa verso 

i{il tocco certo Giovanni Jacob fu Giu 

séppe, d’afini 58, venne: aggredito da 

un. individuo è colpito con un sasso 

alla testa, quindi l’aggressore la ra 

pinò del portafoglio con 300 lire. In 

seguito alle indagini i carabinieri han 

no proceduto  all’arresto del pregiudi 

cato. Edoardo Comello, di Ermenégll 

do, di anni 21 da Magredis. 

MORTEGLIANO 

Un furto. —- Venne arrestato il. pre 

giudicato Angelo Tomasini, 

salito în casa di certo Giuseppe Ferro 

sì, appropriava della somma di 9875 li del. contribuente .tale..Iqu 
re; parte della quale nascondeva in un 

biido della stalla, dove fu rinvenuta 

dai carabinieri. 

CODROIPO 

bi gnche il: monopolio della Vittoria. 
= Sia locale sezione ex combattenti 

non aveva aderito alla celebrazione de 

la... marcia... quindi indignazione 

minaccie di provvedimenti da. pera de 

fascisti. 

I combattenti, come ogni anno FS. 

719 in poi, avevano indetto un :orteo 

pel pomeriggio del 4 novembre. ba 

scisti perchè non invitati «come fasci 
sti» s’impuntano e organizzano un 

controcort»0 nella mattinata. La Giun 
ta comunale fascista valorizza natural 

mente quest’ultimo. Allora du: cor 

tei? Non era possibile perchè quello 

dei combattenti avrebbe avuto il con 

senso generale e l’altro l’assoluto iso 

lamento. 
Invocato l’intervento della Prefettu 

ra si raggiunge... l’accordo con la vin 

cita del «solo corteo fascista. Il 4 

novembre. ha dovuto capitolare dinan 

zi alla... forza del 28 ottobre! 
E questo si chiama «consenso, paci 

ficazione », valorizzazione della Vitto 

ria? Ecco. la risposta ed il conseguen. 

te frutto di questo modo ‘d’agire: irri 

tazione generale, incidenti al cimitero 

per la distruzione di un nastro rossò 

su cui erano scritte le parole: « Ai 

morti per la Patria e Libertà », oltrag 

gi maneschi al geometra Rodaro, ex 

«di finirla. con tanti... i 

in memoria dei cadu i 

il quale, 

‘Dì sindacati 
e   

capitano; aseritto all'As sociazione com 
battentive mon: al P.:P.sI. (sai: corrispon: 
dente ‘dell’ex giornale: di Udine?),. di 
missioni dei consiglieri ex. combattenti 
dal Consiglio Comunale. 

Il. fante commenta e dice ic. E°, ora. 
. monopolii! 
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Ai caduti del Seminario 
Il 4 nov. si svolse al nostro Semina 

rio Arcivescovile una festa patriotti 

ca degna delle tradizioni patrie dell 
massimo istituito ‘diocesano. 

Vennero! inaugurate le lapidi in me 

moria dei Chierici e dei: Sacerdoti ca 

duti in guerra. Alla commemorazione 

parteciparono autorità civili e milita 
ri, rappresentanze di sodalizi ‘con ban 

diere e la banda di Faedis. . 
Ci dispiace non poter riassumere il 

‘magnifico discorso di. $. L.. l’Arcive 

scovo; del. prof..:Nigris,., di don. Picotti 

e del Rettore, il quale prese. in. conse. 

gna i due marmi che ricordano, tanta 

gloria e tanto sacrificio. 
11 Seminario Udinese deve. ‘andar glo 4 

rioso per la -enorme schiera di eroi 

che ha offerto alla petria soldati tempra. 

ti alle sante discipline ed alla vera re 

sponsabilità dei civici doveri. 

Tra questi primo la medaglia d’ oro 

Urli che pur non essendo nato in Ita 

lia venne volontario a difendere il pae 

se degli avi suoi. 

iaia 
Il nostro vice ‘commissario, sembra 

non abbia tempo di occuparsi del cori 

po dei vigili del fuoco. 

! Di fatti se la cittadinanza, che ri 

tiene sempre che il detto corpo sia ade 

suato ai bilanci ed alle ‘esigenze di 

quasi 60.000 cittadini sapesse che ap 

pena trenta su 52 che dovrebbero for 

mare l'organico, sono i pompieri e che 

certe notti, solo quattro 0 cinfque ‘mon 

tano di turno, provvederebbe, (come 

nel 1919 per la sicurezza pubblica) a 

formare ‘da sè una schiera di volonta 

rio ausilio. 

Quello poi che è ingiusto, e che noi 

pubblicamente additiamo perchè chi 

di dovere provveda e ripari se è anco 

ra in tempo, è appunto il fatto seguen 

TO” i i i 

Per la venuta del Re, furono assun 

ti deeli operai ai quali si ‘promise la 

‘gistemazione stabile per completare l’or 
sanico dei pompieri, si noti: per com 
pletare. Questi giovani lasciarono le lo 
ro officine, nella speraniza di un doma 

ni migliore. 
Finiti i lavori urgenti ‘e Dn n 

Sovrano, cessò subito il «bisogno di 
completare l'organico » e questi. otto 
o dieci operai furono licenziati su due 
piedi come... si fa con dei malfattori. 

C’è o non c’è un senso di giustizia 
al Civico Palazzo? 

Anche queste saranno: cosette 
metterà a posto, «dopo preparato il 
terreno » direbbe il vice commissario, 

la nuova amministrazione. 
verrà fra breve, dato che i comissari! 

non saranno, speriamo, eletti a vita! 

Quella casa! 
Un viandante, passando per, la nuo 

va via della. Vittoria crede doverosa 
la pronta demolizione della casa attual 

mente abitata dal custode del Collegio. 
Uccellis. Almetgo. così in un trafiletto 
nell’ex giornale. di Udine. Fin qui nul 
la di. mile Ma Ur: ‘Viandante «che ha. vi 

sta «quella casa». deve, per, lo meno, 

essere passato in. automobile. 
Perchè camminando sul, ‘marciapiedi | 

si sarebbe, in primo. luogo, accorto. dei] 
macigni che dreneggiano detto. spazio. 
Il Comune. comincia a. far economia: 

sulla ghiaia e scaraventa sotto i piedi 
lità. die pal”    

vimentazione.. Allora non. 

servatore del « Gazzettino » il gp, 
di rovine il superlativo. adatto. 

isti | 
Una volta, comi un senso. nia vera giu 

stizia, in quanto che la ‘gestione del 
danaro dei tesserati deve avere sem 
pre pubblicà prova, l’on. 'Ravazaola 
nel. giornaletto «il Popolo Friulano » 
morto non tanto gloriosamente,' chie 
deva ai prepositi alla diligenza dei sin 
dacati.... conti e conti, 

    

sembrava ci fosse del: dure in quei 
«bureaux ». 

Ora l’on. Rafaziolo, Di mon andò 
a Canossa, come {quel tale: ‘principe del 
medio evo, ma andò nuovamente ai sin 
dacati friulani, potrà. Sbizzarirsi e da 
re lui i conti, tutti i conti di cui si ac 
cennava specificatamente nel 3.0 nu 
mero dela Popolo Friulano ». 

Dopo Russo, Casoli...|‘ 
Gli esponenti del fascismo o del filo 

fascismo udinese, si vanno liquidando. 
«Russo, per i, fascisti udinesi» è i già 

sotto prezzo; ‘anto è vero che ne tes 
sero gli elogi... funebri in ‘pubblici epi 
taffi. Ora è la volta del.capitano Casoli 
il quale fra il si ed it no resta come 
il cav. Colombo, di parer contrario. 

Sono noti i a “dele A novembre. 

  

ati dall’evolvessi di tutti gli avveni 

pubblico ha giudicato. 

..|sione ai mutilati fece delle dichiara: 
zioni che furono icogì riportate dai 

provocazioni erano partite dagli anti 

fino al 1917 prestiò effettivo servizio al 

‘sporto della B. V. di Muris nella par 

© chel 

La quale| 

(di icirca’ cinganut’anni, s ’era partita 

  

sì può . dire] 

[più finanza allegra. Lascieremo all’os] 

| sperienze. 
A parere, dei ‘ettori Miicronati.   

IL FRIULI 

Volevamo .riportarli in questo nume 
ro, e dedurre i relativi commenti, ma w 

‘siamo stati, in certo (qual modo supe 

menti che hanno turbata la nostra pa 
tria, in questa decade. Del resto i gior 
nali hanno fiferito ogni cosa’ ed dl 

Dunque il cav. Casoli, dopo l’aggres 

‘giornali : 
‘> «Il Presidente della « Go atto Ros 
se» cav. Casoli. alle rimostranze del 
cav. De Carli Segretario della federa 
zione prov. fascista, dichiarò che le 

fascisti ed ‘intervenne energicamente 
a far cessare i deplorati incidenti ».. 
Ora invece il Consiglio direttivo del 

l’Associazione pubblicò un crdine del 
giorno, dove si invitava il Casoli a di 
mettersi da. Presidente. 

(Chi pervenne anche una lunga lette 
ra dove si diceva che il cav. Casoli 

comando. del Carreggiio, vale a dire 
a qualche centimetro oltre le prime li 

|nee. Trattandosi di: beghe. vere e pro]. 
na non.diamo corso. 

Le commedie di una sfida 
Dopo” essersi vicendevolmente caz 

zottati come di solito fanno i faechini, 
certi Crainz Vito ‘e Gottardo Gugliel 
mo impiegato alla ferrovia-si scambia 
rono i padrini i (quali hanno «ricono 
sciute nei due rivali, perfette qualità 
di gentiluomini e di soldati ». 

Mercati di Udine 
Frumento L. à42; Grnoturco giallo 

da 85 a 100; id, bianco 96; Segala 122; 
Cinquantino da 85 a 90; Avena da 108   a 125; Sorgorosso 60; Orzo da pilare 
180; Castagne da 45 a (75 al quintale. 

Patate da L. 35 a 45; radici da 40’, 
a 60; indivia da 40, a 50; verze da 20 
a 50; cavolfiori da 0.40 a 0.60 (l’uno); 
spinacci da 80 a 100; capucci da 30 a 
85; pomidoro da 120 a 130; mele da 
50 a 130; pere da 60 a 150; noci da 
250 a 300. 

Fieno dell'Alta di I qualità da L. 26 
a 25; id. II qualità da 20 a 22; id. del 
la Bassa I qualità da 22 a 23; id. II 
qualità da 15 a 19; trifoglio 16; erba 

spagna da 24 a 26; paglia da:19 a 20; 
strame da 15 a 16 al quintale. 

we 

Di quà e di là del Torre 
impionente , sliuscì il tra 

    

Grandioso, 

rocchiale di Percotto. Un popolo im 

menso, ebbro di entusiasmo, saturo di 

fede accompagnò l’immagine taumatur 

ca. Ogni casa del paese splendeva co 
me un faro per una fantastica illumi 
nazionei. Canto e'banda di Manzano ag 
ciunsero maggior calore alla festività. 
All’altezza della situazione furono le 
parole dette da Don Ostuzzi. Nelle se 
‘re (della novena: si avvicendano con 
enorme concorso distinti oratori. Ve: 

nerdì 21 corr. con rinnovato trionfo il | { 

simulacro verrà Hiaccompagnato nel 
suo Santuario. s 

PREMARIACCO 

Morte improvvisa. — Giovedì matti 
na una certa De Sabbata di Paderno,   da casa per recarsi in Municipio dove 

doveva sbrigare pratiche per ottenere 

il passaporto. ondk raggiungere in Fran 

cia una, sua figlia. 

Giunta prsso le prime case di Pre 

mariacco, tsramazzò a terra e rimase 

cadavere. Era stata colta, da fulminiea 

paralisi. ‘La tragica morte suscitò im 

0 e wi clega 

ci = X do x - 

    

Antico. Istituto prora Ì 
Di «GS. JM IAN, n 

di: Vial Honor UAN - Viale Montare 3} 

- Erniosi. tutti. leggete !... 
E tempo. di fatti e mon di sole pa 

    

Pei — SITA ‘grave ‘infermità 

che snai tante persone — si. può| 

ouarire senza. ‘operazioni - chirurgiche. 

Noi ve lo assicuriamo. 

Guarirete in. breve tempo senza ab 

bandonare le Vostre occupazioni, me 

diante l’applicazione e l’uso dei nostri 

apparecchi speciali che racchiudono in 
sio massimoi della perfezione” tecnico 

tifica, frutto di lunghi studi ed e 

Approfittate deli passaggio deli 
mai notissimo e celebre ‘Specialista 
Sig. G. MIAN, Fondatore dell’ANTI 
CO ISTITUTO OMONIMO, che Vi ri 

ceverà in persona GRATUITAMENTH| 
dalle ore 9 alle 16. nelle ano 

località, i 
Venite pure accompagnati su un Vo 

stro Medico di fiducia e Vi sentirete ri 
‘[petere sempre la ‘medesima assicura 

zione, 
L’esimio nostro Specialista si trove 

rà a: 
CASARSA lunedì 17, Albergo « Leon 

d’Oro ». 
UDINE martedì 18, Hotel « Croce] 

di Malta». 
  

Carlo Liva — Responsabile 

Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE   

no: Agraria: Frilana 
n Ponte Poscolle - UDINE 

IT sncaz 
‘UDINE 

    

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo ‘con carrello, con rincalzatore e con zappini appli. 

É 

cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: MN. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 5590 N. 7 
(scheletro acciaio) L. 750 — MN. f{O (scheletro acciaio) L. 775 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 

tamente forniti. 

   

    

   
      

had
 

la Latteria, per la Cantin. 
ecc. ece. 

graria Friulana in Udine, 

    
   

scheletro acciaio) L. 675 — N.8 
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— A chi ti rivol er nell’epo 
gli acquisti delle ict per I 
ne che ti oecorrouo di venze i 
la lavorazione dei campi, .; suce 
per il taglio dei fieni, por ;jssi ef 
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— Alla Sezione Macchi: ;,0n bas 
ne della Associazione A- prepote 

Hic 
Palazzo dell’Agraria Pont f unta 
Poscolle, DEA 

— E per i pezzi di ricambio?” iù d4 \ ezzo 

— Sempre all’A F | È p ssociazione Agraria Friulana. 4 dal} 
— E per le riparazioni ? . re pub 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. Pao è 
—. Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 
— Sempre, sempre anche per questo Ra: Associazione Agraria 

lana, Udine Ponte Poscolle. 
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(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu 

ra, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri 

stampi per burro, fassere, tele per formaggio, spazzole, 

A
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n
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pannarole, mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e in pol i 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, lattefermen 

tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla DA ! 

È 
î Fissociazione Figraria Friulana 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE : I 
UDIN = Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle) - Ma DIN 
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